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"La politica è il mezzo con cui uomini senza principi dirigono uomini senza memoria" Voltaire

Chi vuole la guerra?

di Rodolfo Ricci 
Ciò che è avvenuto e sta avve-

nendo in Ukraina può essere let-
to come segue; ma una premessa 
necessaria riguarda i principi e 
i riferimenti al diritto interna-
zionale, ai quali è sempre bene 
riferirsi e che nessuno dei con-
tendenti ha mai rispettato da de-
cenni a questa parte, tanto meno 
i “civili” europei.

Non lo si è rispettato a partire 
dalla precedente guerra in Eu-
ropa, quella in Jugoslavia, paese 
che è stato bombardato senza 
alcun ritegno né rimorso dalla 
Nato, con la partecipazione deci-
siva del Governo D’Alema, forse 
varato all’uopo, con ministro del-
la Difesa Sergio Mattarella; con 
la partecipazione attiva e decisi-
va del Vaticano di Papa Wojtyla, 
della Germania e di tutto il resto, 
inaugurando la tragica stagione 
dei nazionalismi etnici e religiosi 
secondo uno schema già speri-
mentato nel mondo post colonia-
le in Africa dalle multinazionali 
americane e europee e prosegui-
to con la creazione e il sostegno 
all’islamismo wahhabita prima 
in Afghanistan in funzione an-
ti-sovietica, successivamente nei 
territori palestinesi occupati da 
Israele, nel confitto Irak-Iran tra 
sunniti e sciiti e nella successiva 
aggressione all’Irak, in Algeria, in 
Egitto, nel Caucaso, in Libia, in 
Siria.

Non lo si è rispettato neanche 
più recentemente con il ricono-
scimento Usa dell’annessione 
del grande Sahara occidentale da 
parte del Marocco e con le assur-

dità del Kosovo o del Montenegro, 
di nuovo nei Balcani.

Il principio dell’autodetermi-
nazione da una parte e dell’in-
tegrità territoriale degli stati, 
dall’altra, sono stati usati e ven-
gono usati a piacimento e senza 
alcuno scrupolo logico o morale. 
Di volta in volta il quinto potere 
mass-mediatico è tenuto a can-
cellare la memoria storica delle 
masse e a innestarvi il principio 
di diritto più utile al momento.

Questa è il letamaio, dal punto 
di vista dei principi, che abbiamo 
di fronte e rispetto a questa si-
tuazione bisognerebbe tener pre-
sente che la narrazione con cui 
ognuno ha a che fare nei rispet-
tivi paesi è intrisa di propaganda, 
ipocrisie e falsità storiche.

Venendo al presente: sono 
più di sette anni che la Russia 
chiede di applicare gli accordi 
di Minsk seguiti alle vicende 
di Piazza Maidan e allo sposta-
mento dell’asse di riferimento 
internazionale dell’Ukraina. Lo 
ha continuato a chiedere fino alle 
più recenti settimane. Nel frat-
tempo i morti sul confine delle 
due repubbliche russofone sono 
state circa 22 mila e i profughi 
verso est centinaia di migliaia. 
L’accordo prevedeva una autono-
mia delle due repubbliche entro 
i confini ucraini analoga a quella 
di cui gode, in Italia, la provincia 
dell’Alto Adige. L’esercito ucraino 
ha continuato a presidiare quel 
confine con bombardamenti che 
in questi ultimi mesi di crisi, an-
ziché ridursi si sono intensificati.

Parallelamente la richiesta 

di adesione alla Nato da parte 
dell’Ukraina e l’arrivo di arma-
menti sofisticati da Gran Breta-
gna e Usa hanno messo sotto ul-
teriore pressione la Russia, già da 
anni allarmata dall’avanzamento 
della Nato fino ai suoi confini, 
contrariamente a quanto 30 anni 
prima promesso dai vertici Usa 
all’atto della riunificazione tede-
sca.

La vicenda è più che calda da 
quando la Russia ha rioccupato la 

Crimea (essenzialmente per non 
perdere la sua base navale sul 
Mar Nero) e da allora i segnali di 
rischio di grave deterioramento 
delle relazioni tra Russia e occi-
dente erano evidentissimi.

Cosa hanno fatto, in questo 
frattempo, la Nato e l’Europa ri-
spetto a queste preoccupanti evi-
denze?

La Nato ha proseguito nella 
sua strategia di accerchiamento 
della Russia. L’Europa ha tentato 
di proseguire su una via di coo-
perazione economica avviata da 
tempo (il proseguimento della 
visione di Willy Brandt in epo-
ca sovietica) ma è stata bloccata 
proprio nel 2014 con la rivolta co-
lorata di Piazza Maidan e il sov-
vertimento del governo ukraino 
di allora: in quegli anni l’allora 
vicepresidente USA, Biden, piaz-
zò al vertice della compagnia di 
gas dell’Ukraina (che controllava 
il gasdotto centrale proveniente 
dalla Russia che arrivava in Euro-
pa), il proprio figlio, Richard Hun-
ter Biden.

Quanto ai rapporti russo-te-
deschi, nel board della Gazprom 
(Consorzio per il gasdotto North 
Stream) già sedeva, l’ex cancel-
liere socialdemocratico tedesco, 
Gerhard Schröder. Gasdotto che 
era ed è tutto un programma: 
transazione diretta di energia, 
senza passare per Ukraina e altri 
paesi centro europei che, all’oc-
correnza, possono chiudere il 

continua in ultima pagina

I have great pain in my heart 
over the worsening situation in 
Ukraine” - Pope Francis said in 
the Vatican's Paul VI Hall - “I 
would like all those who have the 
political responsibility to make 
a serious examination of con-
science before God, who is the 
God of peace and not of war... He 
wants us to be brothers and not 
enemies. I pray that all parties 
involved will refrain from any 
action that will cause even more 
suffering for people, destabilis-
ing coexistence among nations 
and undermining internation-
al law.” Francis also voiced his 
grave concerns to Russia's Am-
bassador to the Holy See.

Pope Francis 
"Alarming scenarios”

Ambassador Zazo 
remains in Kiev

Despite the invasion of the 
Russian army, Italian diplomat-
ic activity in Ukraine is regular 
and ongoing. Ambassador Pier 
Francesco Zazo and all his staff 
have remained in Kiev, hosting 
about one hundred Italians in 
the premises of the embassy. 
"He could close the embassy, as 
others have done. He could leave 
the country. But he hasn’t done 
it, out of a sense of duty and out 
of solidarity. A heartfelt thanks 
to the Italian ambassador to 
Ukraine Pier Francesco Zazo. 
To him, along with President 
Draghi’s thank you, also a thank 
you from us parliamentarians ”, 
writes Senator Andrea Marcucci.

Among the most touching 
moments of an evening held in 
Bologna last Saturday to protest 
against the war in Ukraine, there 
was a 77-year-old boy named Gi-
anni Morandi, who at one point 
went up on stage and sang his fa-
mous “C'era un ragazzo che come 
me amava i Beatles e i Rolling 
Stones" in front of 10 thousand 
people, who held torches in their 
hands. A hymn to peace, still 
tragically relevant, almost 60 
years later. It will not help, it will 
not change the tide of the con-
flict, but it is always remarkable 
to see artists who commit them-
selves and their voices for a just 
cause. To say No! to war.

Morandi “C'era un 
ragazzo che come me…”
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di Salvatore Maria Mattia Giraldi
Nasce a Benevento l’Associa-

zione S. Maria Goretti - Tutela 
delle Vittime di Violenza Dome-
stica e di Genere. 

L’Associazione, che si collo-
ca fra gli Enti del Terzo Settore, 
persegue finalità di solidarietà 
sociale nei settori dell'assistenza 
sociale e socio-sanitaria a favore 
delle vittime di violenza.

Prevenire e contrastare ogni 
forma di violenza alle donne e 
ai minori, all’interno e fuori del-
la famiglia, assistere e sostenere 
le donne che hanno subito vio-
lenza o che si trovano esposte 
alla minaccia di ogni forma di 
violenza sarà la nostra priorità, è 
quanto ha  spiegato il Presiden-
te Avv. Daniela Piesco, che trac-
cia nell’immediato un impegno 
all’insegna della tenacia e della 
perseveranza.

L’Associazione ha suggellato 
un protocollo  di collaborazione 
con la Federiciana Università 
Popolare, affidando alla stessa la 

promozione, la  progettazione, la 
programmazione delle attività a 
carattere culturale, scientifico e 
criminologo, nonché la valorizza-
zione, la formazione, l’aggiorna-
mento e la professionalizzazione 
dei soci e del personale.

La S. Maria Goretti ha aderi-
to fin dalla sua costituzione alla 
Federazione Nazionale Preven-

S. Maria Goretti: tutela delle vittime 
di violenza domestica e di genere

L’Associazione Internazionale 
“Pugliesi nel Mondo” ha neces-
sità di rinnovarsi  (per stare al 
passo con i tempi) e per queste 
motivazioni propone, attraverso 
un concorso dove possono par-
tecipare tutti, pugliesi e non, ar-
tisti, designer, studenti e istituti 
scolastici, Accademie ecc…la re-
alizzazione del nuovo LOGO che 
ci rappresenterà anche istituzio-
nalmente.

Nuovo logo dei Pugliesi nel Mondo

I lavori devono essere inviati 
per posta alla sede sociale entro 
e non oltre il 15 settembre 2022.

La vincitrice/re sarà invitata, a 
nostre spese compreso un week 
end presso una struttura alber-
ghiera sita in Puglia, per la pre-
sentazione e ufficialità del nuovo 
logo alle autorità istituzionali e 
ai mass media e a tutti i nostri 
associati, durante una iniziativa 
ad hoc.

Cinquantamila dollari per ot-
tenere il “lasciapassare”. Soldi 
che non erano però nella disponi-
bilità delle persone, tra cui l’am-
basciatore Luca Attanasio e il ca-
rabiniere Vittorio Iacovacci, che 
erano a bordo del convoglio Onu 
fermato da un gruppo di banditi 
esattamente un anno fa, il 22 feb-
braio in Congo. 

Da qui - scrive Gazzetta di Mo-
dena - il tentativo di rapimento 
finito tragicamente.

Emerge dalle carte della procu-
ra di Roma, che ha chiuso le inda-
gini su Rocco Leone, vicedirettore 
del Pam, il programma alimenta-
re dell’ Onu, e del suo collaborato-
re Mansour Rwagaza. L’ accusa è 
di omicidio colposo per non avere 
rispettato i protocolli di sicurezza 
nella preparazione della missio-
ne di Attanasio. 

Entro la metà di marzo dai 
magistrati dovrebbe arrivare la 
richiesta di rinvio a giudizio.

“L’Ambasciatore Attanasio 
ucciso per 50mila dollari”

zione Crimini e Contrasto alla 
Violenza di Genere divenendone 
sede territoriale decentrata.

Il Vice Presidente dell’Asso-
ciazione Dott. Antonio Peragi-
ne  ha puntualizzato, nel suo 
intervento, che svolgere attività 
culturali di interesse sociale con 
finalità educativa e promuovere 
ogni forma di conoscenza e con-
trasto alla violenza, oggi riveste 
nell’ambito dell’utilità sociale 
una importanza primaria ed as-
sicurare presenza, professiona-
lità e servizio dovrebbe essere il 
dovere di tutti.

L’Associazione, che sta proce-
dendo all’insegna dell’organiz-
zazione territoriale regionale, 
nominerà a breve i  Coordinatori 
Provinciali  e renderà pubblico 
un calendario di attività, eventi, 
tavoli di lavoro ed incontri.

Per ogni informazione:  
daniela.piesco1975@gmail.com

Alla recente riunione tecnica 
del Consiglio Generale degli Ita-
liani all’Estero (Cgie) con la Con-
sigliera d’Ambasciata, Valentina 
Setta, riguardo la promozione 
della lingua e della cultura italia-
ne all’estero, il Cgie ha rigettato 
con parere negativo le proposte 
di modifica alla circolare n. 3 su-
gli Enti Promotori redatta dalla 
Direzione Generale Diplomazia 
Pubblica e Culturale della Farne-
sina.

Diverse le criticità fuoriuscite 
durante il confronto anche se il 
Cgie si è detto comunque dispo-
nibile a collaborare per miglio-
rare il testo della circolare, espri-
mendo in ultima analisi una 
soddisfazione per le discussioni 
intrattenute finora con il mini-
stero. 

Il Segretario Generale del Cgie, 
Michele Schiavone, ha richiama-
to il principio per cui “gli studenti 
italiani all’estero sono cittadini a 
pieno titolo, portatori di diritti e 
di doveri” mentre  “la questione 
[sulla circolare] è una questione 
normata. Ci sono leggi, e queste 
leggi vanno applicate, non solo 
evocate. Si tratta di uno dei capi-
saldi dei diritti contenuti nell’ar-
ticolo primo della Costituzione, e 
negli Art. 33 e 34 che nessuno può 
alienare”.

È stata poi la volta dell’inter-

vento di Valentina Setta, che ha 
illustrato i capisaldi della nuova 
circolare, definita “un migliora-
mento”.  Infatti, si tratta soltanto 
“di una circolare migliorata sulla 
base dell’esperienza fatta sulla 
prima applicazione” con “cor-
rettivi, che vengono fuori dalle 
discussioni fatte con il Cgie, con 
gli enti gestori e con i dirigenti 
scolastici, oltre che ai colleghi di 
ambasciate e consolati.”

È quindi intervenuto il presi-
dente della IV Commissione-Lin-
gua e Cultura del Cgie, Fernando 
Marzo, aggiungendo che servirà 
un decreto attuativo, “che spesso 
nasconde sorprese e difficoltà” 
e che “purtroppo, le modifiche 
presentano delle incongruità, la 
tempistica, non c’è l’impegno per 
rispettare un calendario in modo 
certo, un aumento del carico am-
ministrativo”. 

Per Franco Papandrea, Con-
sigliere Cgie dall’Australia, “la 
circolare va assolutamente mi-
gliorata. Abbiamo speso un anno 
per trovare un punto di migliora-
mento e ancora non siamo in gra-
do di portarla avanti. E c’è ancora 
lavoro da fare. L’anno scorso, gli 
enti non avevano nessuna cer-
tezza. Gli enti in Australia non 
vogliono essere cavie. Rischiamo 
di rimanere nel vuoto che si è 
creato, che è un limbo.”

Parere negativo del Cgie 
sulla Circolare che regola gli Enti 
Promotori di Lingua e Cultura Italiana
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Il mondo trascinato in un pericolo sconosciuto
Vladimir Putin ha fatto ciò 

che la Russia ha negato per mesi 
che avrebbe fatto: lanciare un 
attacco su vasta scala contro 
l'Ucraina.

L'Occidente sta minacciando 
massicce sanzioni di ritorsione 
e l'Ucraina ha promesso di di-
fendersi dall'esercito russo di 
gran lunga più potente. 

La Cina ha esplicitamente 
incolpato della diatriba gli Stati 
Uniti e si è rifiutata di condan-
nare Mosca.

In un discorso televisivo che 
giustificava l'invasione, Putin 
ha raccontato decenni di storia 
altamente emotiva per i russi. 

Ha evocato l'invasione all'U-
nione Sovietica da parte della 
Germania nazista nel 1941 ed 
ha affermato che l'espansione 
dell'Organizzazione del Trattato 
del Nord Atlantico rappresenta-
va una minaccia simile per "l'e-
sistenza stessa" della Russia.

La NATO ha risposto dicendo 
che avrebbe continuato a schie-
rare ulteriori forze di terra, aria e 
mare per proteggere l'ala orien-
tale dell'alleanza.

Putin ha accusato l'Occidente 
di cercare di "terminare" la Rus-
sia dopo il crollo dell'Unione So-

vietica e di "imporci i loro pseu-
do-valori che ci corroderebbero". 
Ha detto che il suo obiettivo era 
la "smilitarizzazione" dell'Ucrai-
na e ha chiarito che vuole rimuo-
vere il governo del presidente 
Volodymyr Zelenskiy, a Kiev.

È difficile esagerare il signi-

ficato di questo momento. No-
nostante tutte le sue critiche 
all'Occidente, Putin ha valutato 
attentamente i rischi di conflit-
to in passato, dalla guerra con la 
Georgia nel 2008 all'intervento 
militare in Siria.

Ora è andato molto oltre, sca-

tenando quello che potrebbe 
diventare il conflitto più grave 
d'Europa, dopo la seconda guer-
ra mondiale, per spodestare il 
governo di un paese al confine 
con la NATO.

Il presidente degli Stati Uni-
ti, Joe Biden, prevede colloqui 

con le controparti del Gruppo 
dei Sette e i leader dell'Unione 
europea si incontreranno per di-
scutere la loro risposta.

Avvertimenti e argomenti 
sono stati sostituiti dalla forza 
e dal combattimento. Nessuno 
ancora può dire come e quando 
tutto ciò potrebbe finire. 

I funzionari statunitensi han-
no discusso ed elaborato una se-
rie punitiva di sanzioni econo-
miche per cercare di intimorire 
Putin dall'invadere l'Ucraina, 
anche se in molti sono convinti 
che la strategia, probabilmente, 
non funzionerà.

La Cina ha contrastato il con-
senso quasi globale rifiutandosi 
di condannare l'attacco della 
Russia all'Ucraina, esortando 
invece alla moderazione "tutte 
le parti" e incolpando gli Stati 
Uniti per aver alimentato le ten-
sioni nella regione. 

Durante una tesa conferenza 
stampa, la portavoce del mini-
stero degli Esteri, Hua Chunying, 
ha ammonito un giornalista per 
le domande "aggressive" e ha ri-
petutamente evitato di rispon-
dere alle domande sul fatto che 
Pechino consideri la mossa di 
Putin un'invasione.

Non doveva succedere ma 
è successo. Siamo arrivati allo 
scontro di Ucraina e Russia. Ciò 
che accadrà ora è una delle tre 
possibili soluzioni. E nessuna 
delle tre è una buona scelta.

1 - Le potenze occidentali 
possono fare timidi tentativi di 
imporre sanzioni relativamente 
leggere, agitare dita impotenti 
e poi andare a pranzo. Cattiva 
opzione. Segnerebbe una vitto-
ria per il leader russo Vladimir 
Putin, la vittoria della violenza 
e l'inizio di un mondo molto più 
instabile.

2 - Le potenze occidentali pos-
sono far rivivere la “Teoria del 
Domino” e lanciare una risposta 
militare in grande scala nella 
speranza di poter vincolare la 
Russia con il conseguente rischio 
di una guerra nucleare. Pessima 
opzione.

3  - Ci  può  essere  un  tentativo 
di trovare una sorta di soluzione 
di compromesso in cui, alla fine, 
Putin riesce a mantenere un pon-
te di terra verso la Crimea, una 
promessa che l'Ucraina non si 
unirà alla NATO e possibilmente, 
un regime fantoccio a Kiev. Inol-
tre non è una buona opzione.

Se è ancora disponibile una 
quarta opzione migliore di quella 
sopra, non la vedo. Allora da che 
parte stiamo andando?

Le sanzioni finora proposte 
non sembrano scoraggiare Pu-
tin. La sua nuova amicizia "senza 
limiti" con la Cina, i suoi nuovi 
accordi commerciali con la Cina, 
la sua appartenenza al Consiglio 
di cooperazione di Shanghai, 
l'aumento dei prezzi del gas e 
del petrolio insieme alla consa-

pevolezza che la Germania alla 
fine dovrà attivare l'oleodotto 
Nord Stream 2, significano che 
egli può cavalcare abbastanza fe-
licemente la maggior parte delle 
sanzioni attualmente proposte.

Il presidente degli Stati Uniti, 
Joe Biden, ha offerto "preghiere" 
proprio come fanno i presidenti 
dopo le sparatorie nelle scuole 
statunitensi. Stranamente, quel-
le preghiere non sembrano fer-
mare la prossima sparatoria né 
proteggeranno l'Ucraina.

Il primo ministro britannico, 
Boris Johnston, è “spalla a spal-
la” con l'Ucraina, a patto che non 
debba essere fisicamente spalla 
a spalla, né posizionare soldati a 
terra, spalla a spalla.

In Australia, il ministro della 
Difesa Dutton e il primo mini-
stro Scott Morrison stanno abba-
iando forte, cercando di ripetere 
l'ascesa di John Howard dalle 
ceneri sul retro di una barca di 
profughi in fiamme nel 2001.

Non c'è dubbio che se Stati 
Uniti e Regno Unito entrassero 
in guerra contro la Russia, Dut-
ton e Morrison farebbero ciò che 
i governi australiani hanno fatto 
sempre: seguire ciecamente.

Per fortuna non c'è alcuna pro-
posta per affrontare la Russia in 
una guerra a fuoco. Farlo sarebbe 
una follia e Putin lo sa.

Sebbene le azioni di Putin non 
possano essere supportate, non 
possono nemmeno essere fer-
mate. Questa è la vera politica di 
tutto.

Tuttavia, il segnale che vie-
ne inviato alla Cina, alla Corea 
del Nord, all'India e al Pakistan 
dotati di armi nucleari è chiaro: 

dimenticate il Trattato di non 
proliferazione nucleare. L'unico 
modo per proteggersi davvero è 
avere armi nucleari e non avere 
paura di usarle.

Anche il segnale inviato a Cina 
e Taiwan è chiaro. La Cina ha 
armi nucleari. La Cina può aggi-
rare le sanzioni imposte dall'Oc-
cidente, ma le potenze occiden-
tali non potrebbero superare la 
rappresaglia economica cinese 
per tali sanzioni. Il viaggio di 
Putin in Ucraina ha trasformato 
Taiwan nel "quando" e non nel 
"se".

Le sanzioni dell'Occidente 
sembrano un impotente rinun-
cia. Il detto che "la Russia sta gio-
cando a scacchi e gli americani 
stanno giocando a dama" sembra 
essere vero. Putin ha giocato una 
partita lunga e attenta.

Una guerra in pieno stile "Teo-
ria di Domino 2" è improbabile e 
altamente indesiderabile. 

L'occidente che agita le dita 
impotenti è probabile, ma inde-
siderabile.

L'Ucraina si sentirà molto sola 
oggi e si preparerà a perdere l'est, 
confermare la perdita della Cri-
mea e perdere il ponte di terra 
verso la Crimea, ma può conti-
nuare ad esistere come nazione 
sovrana? 

Forse questa è l'unica speran-
za per fermare le cose prima che 
peggiorino ancora.

Se la soluzione non è salvare la 
faccia, allora si può trovare una 
soluzione sgradevole ma tollera-
bile? Ora è questa è la sfida per i 
decisori politici.

A Taiwan la gente guarderà 
tutto ciò con trepidazione.

L'Occidente ha tre opzioni in 
risposta all'invasione dell'Ucraina:
Nessuna di loro è buona

di Alessandro Di Battista 
L'immagine della donna 

ucraina dal volto insanguinato 
che appare oggi su quasi tutte 
le prime pagine dei principali 
giornali italiani è da colpo alla 
stomaco. Un'immagine che va 
vista e rivista, mostrata e rimo-
strata (ripeto, da vedere e rive-
dere da mostrare e rimostrare).

Esattamente come sarebbe 
stato giusto mostrare e rimo-
strare anche le immagini dei 
bimbi iracheni sotto le bombe 
della NATO, delle vecchiette 
serbe disperate dopo i raid su 
Belgrado, dei neonati dilaniati 
dai missili intelligenti sgan-
ciati durante un matrimonio 
sulle montagne afghane. 

E perché no, anche la foto 
di quel ragazzo palestinese af-
fetto dalla sindrome di down 
maltrattato dai soldati israe-
liani, l'immagine di quel gio-
vane chavista bruciato vivo 
durante le “democratiche” 
guarimbas, così come i cada-
veri dei padri di famiglia rus-
sofoni assassinati in Donbass 
da gruppi paramilitari che si 
richiamano a Stepan Bandera 
e ad altri collaborazionisti del 
nazismo. 

Quanti hanno visto le foto 
dei bombardamenti su Gaza, 
uno dei luoghi con la maggiore 
densità di popolazione al mon-
do ed il solo luogo al mondo 
dove non è possibile neppure 
fuggire dalle bombe essendo 
una prigione a cielo aperto?

La guerra fa schifo sempre, 
non a corrente alternata. Le 
nefandezze dei potenti vanno 
raccontate sempre e non solo 
quando conviene e la stampa 
non dovrebbe mai fare figli e 
figliastri o mostrare solo le vio-
lenze dei “nemici” oscurando 
quelle degli “amici”. Mostrare 
TUTTE le vittime delle guerre 
è il miglior modo per lavorare 
per la pace. Una pace che non 
si otterrà mai se alcune guerre 
verranno condannate ed altre 
giustificate o peggio ancora 
dimenticate come quella che 
si combatte ancora oggi - con 
un numero enorme di vittime 
e sfollati - in Yemen dove ad or-
dinare i raid è Mohammad bin 
Salman, uno degli “intoccabili” 
amici dell'occidente e della po-
litica dei salotti buoni. 

“In guerra, la verità è la pri-
ma vittima” disse Eschilo. È 
vero, e spesso è l'ipocrisia ad 
averla assassinata.

"In guerra, la verità
è la prima vittima"
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Jai Wright, un indigeno di 16 
anni residente a Revesby, nel 
sud-ovest di Sydney, è morto do-
menica in seguito a un incidente 
nel sobborgo di Alessandria, nel 
centro della città.

Secondo la polizia, gli agenti 
dell'Inner West Police Area Com-
mand hanno avvistato due veicoli 
rubati - una Mercedes nera e una 
moto da pista Sherco blu del 2019 
- vicino a Enmore Road e King 
Street, Newtown, 

Jai Wright, 16 anni, è morto 
per le ferite riportate. La polizia 
sostiene che la motocicletta sia 
stata vista per l'ultima volta gira-
re a destra in Sydney Park Road, 
Alessandria. Poco dopo, verso le 
7:35, la moto si è scontrata con un 
veicolo della polizia.

Il conducente, un ragazzo di 16 
anni, è stato scaraventato dalla 
moto e ha riportato gravi ferite. È 
stato portato al Royal Prince Al-
fred Hospital dove è deceduto.

Il padre di Jai Lachlan, ha di-
chiarato ai media di aver avuto 
due incontri con la polizia men-
tre suo figlio giaceva in condizio-
ni critiche al Royal Prince Alfred 
Hospital. 

Il primo, ha detto, sarebbe sta-
to con un alto ufficiale di polizia 
che gli ha detto che suo figlio era 
inseguito dalla polizia prima che 

Chiesta un'indagine indipendente 
sulla morte di un adolescente

la vettura si ponesse davanti a lui, 
facendolo cadere dalla moto.

Wright ha confermato inoltre 
di avere avuto un incontro con un 
investigatore della polizia che gli 
ha detto che non c'era stato alcun 
inseguimento da parte della poli-
zia e che suo figlio aveva perso il 
controllo della moto prima di im-
battersi nell'auto della polizia che 
era parcheggiata sulla strada.

"Ci sono state fornite informa-
zioni incoerenti dalla polizia su 
ciò che ha causato la morte di Jai 
- ha detto Wright - A chi crediamo 
adesso? Qual è la verità? Voglia-
mo sapere la verità".

Wright ha affermato di esser-
si sentito mancato di rispetto 
dall'investigatore, date le "incon-

gruenze" nella sua versione dei 
fatti, rispetto a quelle dell'alto uf-
ficiale di polizia.

L'organismo di vigilanza della 
polizia, la Law Enforcement Con-
duct Commission, ha annunciato 
che sta "monitorando in modo 
indipendente le indagini della 
polizia sull'incidente critico... per 
garantire la fiducia del pubblico 
nelle indagini".

L'Inter Lions FC 1983 ha espres-
so le sue “più sentite condoglian-
ze” alla famiglia di Jai, descriven-
dola come “membri rispettati, 
fedeli e di lunga data della fami-
glia calcistica Inter Lions” “L'ere-
dità di Jai Wright vivrà nei cuori 
di tutti coloro che lo conosceva-
no", si legge nella dichiarazione.

Il levriero “Bide Your Time” 
è stato il primo cane ad essere 
soppresso al cinodromo di Wen-
tworth Park, dopo aver subito 
una gamba fratturata. 

Il cane di cinque anni è stato 
soppresso dal veterinario di pi-
sta, dopo aver riportato la frat-
tura della zampa posteriore a 
seguito di una collisione con un 
altro cane in pista.

Nelle gare più recenti “Bide 
Your Time” aveva collezzionato 
diverse cadute e lesioni, com-
prese lesioni alla parte bassa 
della schiena e abrasioni alla 
gamba posteriore.

Il membro statale di Balmain 
Jamie Parker ha affermato che 
le corse dei levrieri hanno "un 
impatto così significativo sul 
benessere degli animali che 
non dovrebbe essere in grado 
di continuare", osservando che 
"l'industria delle corse di levrie-
ri è guidata dal gioco d'azzardo e 
non presta sufficiente attenzio-

Auspicata la rimozione delle corse
dei levrieri a Wentworth Park

ne al benessere degli animali”. 
I sostenitori del benessere 

dei levrieri hanno affermato che 
l'industria non è adatta per il 
centro di Sydney e rappresenta-
va solo rischi per la salute e abu-
si per i cani levrieri.

"Sydney è una città aman-
te dei cani e la vecchia pista di 
Wentworth Park non ha posto 
nell'area del centro città", ha 
affermato Kylie Field, diretto-
re della Coalition for the Pro-
tection of Greyhounds (CPG). 

Parker ha anche notato che 
la pista occupa uno spazio pre-
zioso nel centro di Sydney che 
potrebbe essere utilizzato per 
altri scopi pubblici, affermando 
che "pochissime persone effet-
tivamente frequentano la strut-
tura". 

"A Wentworth Park, abbiamo 
una così grande richiesta di spa-
zi verdi aperti per la ricreazione 
e lo sport, questi spazi critici 
di spazio pubblico dovrebbero 
essere utilizzati dal pubblico 
e non solo per attività come le 
corse dei levrieri". 

A livello nazionale, l'86% dei 
decessi da corsa nel 2021 è stato 
causato dall'eutanasia derivan-
te da fratture alle gambe; la cifra 
per il 2022 è del 90%.

Il Lethal Tracks Report 2021 di 
CPG, pubblicato il mese scorso, 
afferma che 92 levrieri sono sta-
ti uccisi in incidenti nel NSW lo 
scorso anno e più di 3.000 sono 
rimasti feriti.

Campisi Butchery 
by Roberto Minnici

5 Emerald Hills Blv, Leppington, NSW 2179

Opening Hours: 
Monday-Friday: 
8:30 am - 5:30pm
Saturday: 8am - 2pm
Sunday: closed 

Nel NSW, si è svolta domenica 
27 febbraio, presso la parrocchia 
di San Giuseppe a Moorebank 
una Santa Messa per il riposo 
dell’anima della defunta Am-
basciatrice Francesca Tardioli, 
recentemente scomparsa dopo 
una tragica caduta dal balcone 
della propria abitazione a Foli-
gno, in Umbria, Italia. La Santa 
Messa, offerta spontaneamente 
dai parrocchiani, ha voluto esse-
re un momento di preghiera e di 
vicinanza alla famiglia della de-
funta diplomatica.

Ha officiato la Santa Mes-
sa Padre Chris De Sousa CRS, 
dell’Ordine dei Padri Somaschi. 
Il sacerdote ha ricordato gli 
sforzi di tutti i diplomatici nel 
contrasto alla guerra ed alla pro-
mozione della pace nel mondo, 
anche nel contesto dell’evolversi 
del conflitto in Ucraina.

A commento delle letture 
domenicali, Padre Chris ha poi 
sottolineato che il dovere di ogni 
buon cristiano consiste nell’im-
pegnare la propria esistenza per 
divenire “autentici discepoli 
della verità,” imparando a “non 
giudicare gli individui, ma a giu-

dicare le loro azioni. Non siamo 
tutti automaticamente buoni o 
cattivi. Le persone cattive fanno 
cose cattive, quelle buone fanno 
opere buone. Un albero, infatti, si 
distingue dai frutti che produce. 
Nessuno che non vuole ricono-
scersi peccatore potrà mai vivere 
pienamente. Per questo motivo, 
carissimi fratelli e sorelle, ab-
biamo tempo fino alla fine della 
nostra mortalità per porre rime-
dio al peccato, e poter godere di 
quell’immortalità conquistata 
per noi da Cristo con il sangue 
della Croce." 

Con l’approssimarsi del perio-
do penitenziale della Quaresi-
ma, Padre Chris ha esortato tutti 
i fedeli e l’intera comunità italia-
na a digiunare e pregare per le 
anime dei defunti al fine di “ri-
conoscersi sempre nel bisogno 
incessante della misericordia di 
Dio, per vivere in Cristo una vita 
piena.”  

Oltre a Moorebank, altre ce-
lebrazioni nel NSW a ricordo 
dell’Ambasciatrice Tardioli si 
sono tenute alla St Mary’s Cathe-
dral di Sydney e nella parrocchia 
di San Fiacre a Leichhardt.

A Sydney ricordata 
l’Ambasciatrice Tardioli
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NON LASCIATEVI INGANNARE

Gli australiani stanno pagan-
do di più per tutto, dai vestiti agli 
hamburger dopo che Omicron ha 
devastato le imprese a gennaio, 
affermano gli economisti.

E potrebbero ancora affrontare 
ulteriori aumenti dei costi se ci 
sono ulteriori focolai di COVID 
durante l'inverno, come hanno 
avvertito gli esperti di salute.

I nuovi dati sull'ABS, pubblicati 
venerdì, hanno rilevato che quasi 
la metà delle aziende è stata col-
pita da enormi aumenti dei costi 
il mese scorso poiché le infezioni 
da COVID hanno raggiunto il pic-
co globale pro capite, innescando 
una serie di carenze di personale.

Di queste aziende, il 42% ha ri-

Omicron alimenta i timori di inflazione 
mentre le aziende aumentano i prezzi

sposto aumentando i prezzi, ha 
affermato l'ABS .

Gli economisti avvertono che 
gli aumenti dei prezzi segnalano 
una maggiore inflazione per le 
famiglie nell’anno 2022, in parti-
colare per quanto riguarda gli ac-
quisti al dettaglio, l'ospitalità e la 
manutenzione della casa.

La catena nazionale di ham-
burger Grill'd ha già avvertito che 
i prezzi aumenteranno quest'an-
no a causa delle interruzioni della 
catena di approvvigionamento, 
secondo quanto riportato questa 
settimana .

L'economista senior di EY Joh-
nathan McMenamin ha afferma-
to che i dati dell'ABS hanno mo-

strato che Omicron ha avuto un 
"forte effetto collaterale dell'offer-
ta sull'economia".

L'inflazione complessiva è 
salita al 3,5% nel trimestre di di-
cembre, ma è ancora molto al di 
sotto dei massimi del 21° secolo 
registrati in nazioni come gli Sta-
ti Uniti.

Gli economisti della NAB 
hanno affermato che i tassi di 
interesse aumenteranno più ra-
pidamente poiché le pressioni 
inflazionistiche persistono nell'e-
conomia nel 2022.

"L'inflazione dovrebbe rima-
nere elevata nel breve termine 
poiché l'impatto del COVID sul-
le catene di approvvigionamento 
continua a manifestarsi", hanno 
affermato in una nota.

Mentre gli esperti sanitari 
avvertono di ulteriori focolai di 
COVID durante l'inverno, McMe-
namin ha affermato che è proba-
bile che le aziende aumenteranno 
nuovamente i prezzi se emergono 
simili interruzioni della catena di 
approvvigionamento.

Craig James, capo economista 
di Commsec, ha affermato che c'è 
un aumento dei prezzi del rischio 
che diventa "radicato a livelli su-
periori a quelli desiderati" se le 
banche centrali, come la RBA, 
non aumentano i tassi in risposta 
alla convivenza con le politiche 
COVID-19.

Il sindaco di Inner West, Darcy 
Byrne, ha denunciato il "rorting 
sistemico" delle sovvenzioni da 
parte del governo del NSW, a se-
guito del rilascio di un rapporto 
del revisore generale del NSW.

Il rapporto, che ha esaminato 
l'integrità dell'amministrazione 
del Fondo per le comunità più 
forti, ha rilevato che il processo 
di valutazione e approvazione 
dell'Ufficio del governo locale 
del NSW per l'assegnazione di 
252 milioni di dollari ai consigli 
locali, "mancava di integrità".

Il sindaco Byrne che, al reviso-
re generale, ha fatto la richiesta 
iniziale di indagare sul program-
ma, ha invitato il premier del 
NSW, Dominic Perrottet, ad agire 
in base ai risultati del rapporto e 
a compensare $ 24 milioni di fi-
nanziamenti a cui, erroneamen-
te, è stato impedito l'accesso per 
l'Inner West.

"Il rapporto del revisore gene-
rale è un'accusa feroce di questo 
fondo nero da 252 milioni di dol-

lari ed è giunto il momento che 
il governo risarcisca comunità 
che, come la nostra, sono state 
private dei fondi", ha affermato 
Cr Byrne.

"Il 96% dei fondi è stato con-
segnato agli elettori del partito 
liberale e nazionale senza un 
processo di valutazione adegua-
to e senza trasparenza".

Nel luglio 2017, il governo del 
NSW ha stabilito che i fondi 
SCF dovessero essere utilizza-
ti per coprire le spese legali dei 
consigli associate alla fusione, il 
rimborso dei costi sostenuti dai 
consigli che non erano in grado 
di fondersi ma avevano parteci-
pato in modo costruttivo e per fi-
nanziare iniziative comunitarie 
nei consigli che si erano amal-
gamati. L'Inner West Council è 
stato formato nel maggio 2016 
dalla fusione degli ex consigli di 
Ashfield, Leichhardt e Marrick-
ville. All'epoca furono stanziati $ 
300.000 che furono distribuiti a 
diversi gruppi della comunità.

Chiesto un risarcimento di 
24 milioni di dollari per l'Inner West  
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Il lavoro continua al Club Mar-
coni, dopo l'ultima Assemblea 
Generale Annuale in cui il Con-
sigliere di lungo corso, Morris 
Licata, è stato eletto 12° Presiden-
te del Club. Licata ha ricoperto 
il ruolo di Vice Presidente per 6 
anni, prima di assumere il ruolo 
chiave. 

Nato in Svizzera da genitori 
siciliani, Licata è cresciuto nel-
la zona di Cabramatta e Bossley 
Park. Ha giocato a calcio da gio-
vane con il Club Marconi e sia 
suo padre che suo fratello hanno 
ricoperto ruoli nel consiglio di 
amministrazione del club prima 
di lui. 

Licata è un volto e un'identità 
ben noti in tutto il club e ha for-
ti relazioni con i suoi numerosi 
membri. Si è impegnato a essere 
un presidente accessibile e mira 
a far sentire i benvenuti tutti 
coloro che varcano le porte del 
Club. 

"Con un Consiglio di Ammini-
strazione unito e un amministra-
tore delegato giovane e appassio-
nato, il Club continuerà a fornire 
un ambiente familiare e a soste-
nere eventi tradizionali come la 
Festa della Repubblica Italiana e 
la Festa delle Castagne", ha affer-
mato Licata. 

Licata ha anche sottolinea-
to l'importanza di continuare a 
sostenere le varie associazioni 
sportive legate al club e puntare 
in alto fino a di diventare la pri-
ma destinazione per la regione 
ovest di Sydney. 

Probabilmente il club più co-
smopolita d'Australia con una 

ricca tradizione e forti legami 
con la sua eredità italiana, il Club 
Marconi si trova su oltre 12,5 et-
tari di parco e campi da gioco a 
Bossley Park, nella parte occi-
dentale di Sydney. Il Club sta su-
bendo una serie di aggiornamen-
ti e ha recentemente collaborato 
con la premiata società di eventi 
Doltone House.

La partnership, unica nel suo 
stile, sarà inaugurata quest'an-
no e fornirà al Club un'offerta di 
cibo e servizi premium per even-
ti aziendali e sociali, conferenze 
e matrimoni.

Nel suo messaggio inaugurale 
ai 45.000 soci, il Presidente Lica-
ta ha augurato al Club un'aura di 
prosperità e fiducia. 

"Rifletto sugli ultimi due de-
cenni del mio mandato come 
Direttore e Vice Presidente e 
ora come 12° Presidente del no-
stro Club Marconi, e, insieme ai 
membri dell'attuale Consiglio di 
Amministrazione, ho vissuto le 
sfide del passato e ricordo i mo-
menti difficili vissuti dal Club", 
ha detto Licata.

Licata ha ringraziato Vince 
Foti OAM per il suo tempo con il 

Club Marconi sia come Direttore 
che come Presidente per tutto 
l'impegno profuso negli ultimi 
20 anni.

Congratulazioni anche al Vice 
Presidente Mario Soligo e al neo 
nominato da Consigliere a Vice 
Presidente Robert Carniato, "che 
forniranno un supporto sostan-
ziale al Consiglio in questi ruoli, 
insieme a Fernando Pellegrino 
per la sua elezione a Consigliere".

Il debito del Club ereditato dal 
Consiglio nei primi anni 2000 
ha per molti anni minacciato l'e-
sistenza stessa del Marconi.

L'attenzione del Club è ince-
trata su una filosofia strategica 
di essere fiscalmente respon-
sabile nella gestione del debito, 
per garantire la continuazione e 
l'esistenza del Club, è proseguita, 
fornendo risultati soddisfacenti. 

Il Consiglio di Amministrazio-
ne si è detto orgoglioso dei suoi 
risultati e attende con impazien-
za i piani stabiliti per il 2022 e 
oltre. 

La base patrimoniale del Club 
nel tempo è aumentata da $ 12 
milioni nel giugno 2001 a $ 58 
milioni nel giugno 2021, a segui-
to delle valutazioni aggiornate 
delle proprietà del Club. 

Il Consiglio di Amministrazio-
ne e la direzione sono riusciti a 
ridurre considerevolmente il de-
bito negli ultimi 20 anni da $ 29 
milioni nel 2001 a $ 10,7 milioni 
nel 2021. 

"Siamo molto orgogliosi di es-
sere stati in grado di completare 
le sale per eventi della Doltone 
House in tempo e budget". 

Anche i restanti lavori della 
Fase 1, comprendenti il nuovo 
ascensore per l'accesso al livello 
superiore e l'adeguamento dei 
servizi igienici per includere una 
camera genitore, sono prossimi 
al completamento con una data 
di completamento prevista per 
maggio 2022. 

La fase 2 è prevista per seguire 
con il salone principale e le aree 
del cortile. 

I lavori di ristrutturazione di 
queste sezioni del Circolo con-
sentiranno anche l'inserimento 
delle fasi finali del programma 
antincendio. La continuazione 
del programma di ristrutturazio-
ne è fondamentale e ringiovanirà 
il Club, tuttavia, saranno eviden-
ti le interruzioni per i membri. 
L'inizio dei lavori è previsto per 
la metà del 2022. 

"Insieme al Consiglio, alla Di-
rezione, allo Staff e ai membri 
voglio riportare il Club ai suoi 
giorni di gloria, riportare in vita il 
Club. Nel fare questo, il Consiglio 
sosterrà sempre le Donne Ausi-
liari, tutte le Associazioni Spor-
tive e le Donne ' e campionati di 
calcio maschile". 

Licata ha concluso il suo mes-
saggio, sperando che il futuro del 
Club sia sicuro ed emozionante. 
"Esprimo la mia gratitudine per 
il vostro patrocinio e, in partico-
lare, il sostegno alle recenti ele-
zioni, la vostra fiducia nel Consi-
glio e nella Direzione e la vostra 
pazienza e sostegno al Club Mar-
coni. Continuiamo a rimanere 
uniti e guardiamo avanti per un 
futuro brillante".

Il Board del Club Marconi punta in alto in spirito di unità

Morris Licata, Presidente del Club Marconi

L'uomo d'affari e aspirante 
politico Clive Palmer è stato por-
tato in ospedale per un altro test 
COVID dopo essere stato malato 
per almeno due giorni nella sua 
casa di Gold Coast.

Il Queensland Ambulance 
Service ha detto che un paziente 
è stato prelevato da una casa di 
Paradise Point e trasportato in 
un ospedale privato giovedì po-
meriggio.

Ha fatto seguito a diversi re-
soconti dei media secondo cui il 
signor Palmer e sua moglie Anna 
erano stati entrambi portati dal-

Clive Palmer ricoverato d'urgenza 
in ospedale con "sintomi simili al COVID"

Il magnate minerario Clive Palmer lascia l'ospedale privato di Pindara 
sulla Gold Coast dove era stato trasportato in ambulanza. Foto: AAP

la loro casa di Sovereign Island 
all'ospedale.

Il 67enne, non vaccinato, è ma-
lato di "sintomi simil-influen-
zali" da almeno due giorni dopo 
essere risultato negativo al CO-
VID-19.

Resta inteso che Palmer non 
è stato ricoverato per cure, ma è 
stato portato in ospedale per un 
altro test.

Arriva due giorni dopo che Pal-
mer, che è anche presidente dello 
United Australia Party, ha can-
cellato un discorso al National 
Press Club di Canberra a  causa 

di quelli che un portavoce ha det-
to essere "sintomi simil-influen-
zali".

Palmer è un deciso sosteni-
tore delle proteste e delle azioni 
giudiziarie contro i mandati sui 
vaccini e le restrizioni relative 
alla salute. 

A dicembre, ha detto alla Corte 
federale di non essere stato vac-
cinato contro il virus.

I giornali hanno affermato 
che Palmer ha una lunga storia 
di difficoltà respiratorie, inclusa 
l'asma da bambino e l'apnea not-
turna da adulto.

La scorsa settimana, il signor 
Palmer era in tribunale a Sydney 
per testimoniare nel suo proces-
so per diffamazione contro il pre-
mier dell'Australia occidentale 
Mark McGowan. 

Il processo si riferisce a com-
menti sulle rigide regole di con-
fine di WA.

Palmer ha ricoperto la sede fe-
derale di Fairfax nel Queensland 
dal 2013 al 2016.

È il candidato dello United 
Australia Party per il Senato nel 
Queensland alle elezioni federali 
di quest'anno. Il suo partito sarà 
candidato ai seggi in entrambe le 
camere.

Nelle ultime elezioni, Palmer 
ha speso più di 80 milioni di dol-
lari in pubblicità. Ciò dovrebbe 
essere replicato in vista del son-
daggio del 2022.

Mayor of Fairfield Frank Car-
bone and Deputy Mayor Dai Le 
were recently invited to the arts 
exhibition put on by the Mande-
an Women’s Union group at the 
Fairfield City Council communi-
ty hall in Barbara Street.

“We were able to see the work 
of some of the women in our 
community, who throughout 
the two years of Covid lockdown, 
turned on their creative juice and 
produced and designed amazing 
products! There was such a rich 
creative community in our di-
verse city, and I’m so excited to 
see the results of that today,” said 
Clr Le.

Arts and cultural artefacts pro-
mote and celebrate the richness 
of the Mandaean culture and 
heritage through an exhibition 
day. It will also include an inter-
active community art project de-
veloped by attendees throughout 

Mandean Women 
celebrating inclusion and resilience

the day. Workshops were held 
prior with the Mandaean com-
munity to develop crafts to dis-
play.

The project’s intention is to 
foster connections between 
Mandaean refugees who have 
recently arrived and Mandaean 
community members who are 
more established. It also engages 
the wider community to attend 
the exhibition and promotes 
a cross-cultural dialogue. The 
Mandaean Women’s Union’s vi-
sion is to establish relationships 
with other communities and 
support all refugee communities 
to settle successfully.

“This is what celebrating di-
versity and inclusion is about. 
The project was supported by 
CORE Community Services and 
Community Migrant Resource 
Centre in western Sydney,” con-
cluded Dai Le.
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di Marco Testa
“Ho sempre cercato di evitare 

i potenti e i famosi, perché credo 
che il Signore mi abbia chiamato 
per gli ultimi”. Con queste parole, 
pronunciate a conclusione dell’o-
melia, lo scalabriniano Padre An-
gelo Buffolo ha celebrato 50 anni 
di ministero presbiterale come 
sacerdote della Congregazione 
dei Missionari di San Carlo. 

La cerimonia si è tenuta sa-
bato 26 febbraio 2022 presso la 
Concattedrale di San Giovanni 
Maria Vianney a Fairy Meadow 
alla presenza di Monsignor Brian 
Mascord, Vescovo di Wollongong, 
del Superiore Provinciale P. Igna-
cio Gutierrez, di due provinciali 
emeriti P. Giuseppe Visentin e P. 
Delmar Silva e di vari confratelli 
nel presbiterio. 

Ordinato il 4 settembre 1971, le 
celebrazioni del cinquantesimo 
che si sarebbero dovute svolgere 
lo scorso anno sono state riman-
date a causa della pandemia, ma 
per questo non è venuto meno 
l’entusiasmo della comunità par-
rocchiale che si è ritrovata attor-
no al suo pastore per riconoscere 
lo straordinario sacrificio di una 
vita al servizio dei migranti.

In una chiesa gremita di fede-
li, Padre Angelo ha curato in ogni 
dettaglio della Santa Messa, in-
sieme al Vice Console Onorario 
Luca Ferrari e ai membri della 
Federazione Cattolica Italiana. I 
brani della liturgia della Parola 
hanno sottolineato tre aspet-
ti fondamentali del sacerdozio 
missionario. Giunto in Australia 
il 4 settembre dell’anno 1972, è 
partito come un migrante qual-
siasi. Dopo mezzo secolo, man-

Don Angelo, 50 anni da padre degli umili

tenendo ancora un aspetto gio-
vanile e pieno di energia, Padre 
Angelo non si è risparmiato qual-
che battuta sul suo lungo mini-
stero. “Qualcuno mi vorrebbe in 
pensione, ma io dico no, perché 
il Signore mi chiede di rimanere 
al mio posto.” Padre Angelo, che 
dal 2013 svolge il suo ministero a 
Wollongong, 

Dal Libro della Genesi, la rie-
vocazione di Abramo, padre del 
popolo di Dio, che lascia la sua 
terra come gli aveva ordinato il 
Signore. “Dio chiede ad Abramo 
un sacrificio: ‘vai lascia la tua 
terra, parti.’ Non è che sia stato 
tutto facile, ma così è stato anche 
per me. La vocazione particolare 
nella congregazione scalabrinia-
na significava partire, andare, 
lasciare la famiglia, nonostante 
l'entusiasmo dei primi anni di 
seminario.” Padre Angelo, ini-
zialmente sarebbe dovuto re-
carsi negli Stati Uniti, ma ad un 
certo punto i superiori lo hanno 
reindirizzato in Australia, nella 
missione più lontana. “E nei mo-
menti di tribolazione - aggiunge 
Padre Angelo - mi ha accompa-
gnato la Croce.”

Commentando la Lettera agli 
Ebrei, Padre Angelo ha quindi ri-
cordato la profondità dell’ordine 
sacro, il momento dell’ordina-
zione e il dono di essere “sacer-
dote per sempre.” Non ha voluto 
nascondere le tante difficoltà a 
vivere pienamente il servizio sa-
cerdotale durante i passati cin-
quant’anni. “Ci sono stati anche 
ricordi dolorosi, momenti in cui 
volevo buttare tutto per aria e 
iniziare una nuova vita, però il 
simbolo della Croce, della soffe-
renza e la promessa della resur-

rezione mi ha sempre sostenuto. 
Non si diventa sacerdoti per glo-
ria personale o missionari per 
spirito di avventura, ma perché 
c'è una chiamata, che porta alla 
gioia e alla soddisfazione”. 

Infine, l'esegesi del Vangelo è 
stata una preghiera per tutte le 
vocazioni. Padre Angelo ha volu-
to soffermarsi sulle difficoltà spe-
rimentate durante la pandemia, 
dove sono venute meno quella 
compassione e quella vicinanza 
tra gli uomini a causa dell’isola-
mento. “Diventare sacerdote si-
gnifica rispondere senza riserve 
alla chiamata del Signore e ve-
nire incontro a tutti i bisogni del 
popolo di Dio. Io ho voluto essere, 
per questo motivo, il prete degli 
umili, vivendo la semplicità del-
la gente comune. Tanti sacerdoti 
comunicano usando il telefono 
oppure inviando messaggi o una 
email. Saranno pure strumenti 
necessari visto che i tempi cam-
biano, ma non possono sostituire 
le relazioni vere, la presenza, l’in-
contro che ogni sacerdote è chia-
mato a vivere e io spero di averlo 
fatto.”

A ringraziare Padre Angelo per 
la straordinaria testimonian-
za è stato il Vescovo Mascord, il 
quale ha evidenziato come il sa-
cerdote “sia ormai uno di noi.” Il 
Padre Provinciale ha poi rivolto 
il saluto di tutti i confratelli e 
dell’intera Congregazione, espri-
mendo parole di “ringraziamen-
to al Signore per il dono di Padre 
Angelo.” 

Luca Ferrari, a nome della Fe-
derazione Cattolica di Wollon-
gong ha infine rammentato “la 
trasformazione di Padre Angelo 
dal momento in cui Papa Fran-
cesco è salito al soglio pontificio. 
Da quel momento, Padre Ange-
lo ha cercato di trasmetterci i 
messaggi del Papa, l’importanza 
dell'umiltà e della fratellanza, 
della carità vicendevole per esse-
re veri testimoni del Vangelo.”

Dopo la celebrazione liturgi-
ca, i convenuti di sono ritrovati 
al Centro CBD, struttura creata 
dai Padri Scalabriniani a Wol-
longong per le necessità delle 
comunità migranti. Nel breve 
discorso di ringraziamento, Pa-
dre Angelo ha voluto evidenziare 
l’importanza del servizio. “Anche 
in questo centro, che una vol-
ta gestivamo noi sacerdoti, non 
ho fatto mai un mistero il dover 

pulire le pentole o spolverare. Il 
prete si presta ad ogni bisogno, 
anche il più umile, proprio per 
poter comprendere fino in fondo 
il mistero di Dio”. 

A seguire del taglio della tor-
ta con i confratelli sacerdoti, 
Luca Ferrari, ha dato lettura di 
un’intervista-racconto sulla vita 
di Padre Angelo, ripercorrendo i 
periodi vissuti prima a Shepper-
ton, poi a Port Pirie, ad Adelaide, 
a Unanderra, fino ad arrivare a 
Liverpool, “dove - ricorda lo sca-
labriniano - ho trascorso gli anni 
migliori della mia vita,” e il ritor-
no a Wollongong, l’esperienza 
solitaria a Perth, prima di recarsi 
in Italia a dirigere la casa di cura 
‘Maria Assunta’ per sacerdoti 
anziani e ammalati. Successiva-

mente, la partenza per Londra e i 
contrasti con il superiore, che era 
stato suo compagno di scuola, e 
il ritorno in Australia, a Liverpo-
ol insieme a Padre Nevio Capra e 
quindi a Wollongong nell’ultimo 
decennio.

Al termine di una giornata 
ricca di celebrazioni, soddisfat-
to e sorridente, Padre Angelo ha 
concluso con un messaggio di 
gratitudine verso tutti coloro che 
hanno voluto condividere con lui 
l’importante traguardo sacerdo-
tale. “Oggi non è stato solo il mio 
anniversario di sacerdozio ma ha 
trionfato la semplicità, l'umiltà. 
L’ultima parola che mi sento di 
dire è ‘Amen’, per ringraziare il 
Signore di tutti i suoi benefici.” 
Ancora auguri, Padre Angelo!

Padre Angelo Buffolo riceve da Monsignor Brian Mascord, 
Vescovo di Wollongong, l'encomio di Papa Francesco Il taglio della torta. Padre Angelo insieme a sacerdoti e religiosi 

Padre Angelo con Mons. Mascord, i confratelli scalabriniani e alcuni 
sacerdoti diocesani al termine della celebrazione liturgica

La sala del Centro CBD di Wollongong con i convenuti 
alla parte sociale dei festeggiamenti
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Mara Giribaldi

Glaucoma Australia Launches
its new 7 Sights in 7 Days Challenge 
for World Glaucoma Week 2022

Allora interviewed Mara Gir-
ibaldi, Orthoptist, Associate Lec-
turer and External Liaison Of-
ficer for Discipline of Orthoptics 
at the University of Technology, 
Sydney. Mara poses questions 
about Glaucoma and shares in-
formation about the upcoming 
awareness week launched by 
Glaucoma Australia. 

Have you got Glaucoma?
How precious is your eyesight? 

Can you imagine if you were told 
that you were losing sight with-
out knowing it? 

Can you imagine if you were 
one of the 2 in 100 that had it 
in your lifetime? Do you know if 
any of your relatives suffer from 
it? This makes you 10 times more 
likely to develop it yourself. 

What if you are one of the 50% 
of people that have it but don’t 
know it?

Glaucoma. It is known as the 
‘silent thief of sight’ so then, 
would you not want to know if 
you have Glaucoma?  Glaucoma 

causes irreversible vision loss 
due to damage to the optic nerve.

It can develop slowly and 
often without symptoms leav-
ing people undetected. Leaving 
Glaucoma untreated can then 
gradually lead to irreversible 
vision loss and even blindness 
due to damage caused to the op-
tic nerve. Unfortunately, there is 
no cure for Glaucoma and vision 
loss is irreversible.

A considerable amount of side 
vision (peripheral vision) can be 
lost before there is awareness of 
any problem, so early detection is 
vital and allows the appropriate 
treatments available to aim to 
preserve your sight.

What causes vision loss 
in Glaucoma?

Glaucoma is usually caused 
by an increase of pressure with-
in the eye (intraocular pressure 
IOP) or due to problems with 
the drainage of fluid within the 
eyeball. Both reasons can ele-
vate the intraocular pressure and 
cause progressive damage to the 
optic nerve if not treated appro-
priately. There are several types 
of Glaucoma, so of course appro-
priate assessments by either an 
Ophthalmologist or Optometrist 
can determine if Glaucoma is de-
tected.

Find out more about glaucoma 
from Glaucoma Australia (GA) 
via the many resources on their 
website www.glaucoma.org.au or 
speak to your GP or eye care pro-
fessional.

You can even find glaucoma 
information pamphlets in 
Italian by simply scanning 
this QR code.

Glaucoma Australia has 
launched a new fundraising in-
itiative, 7 Sights in 7 Days Chal-
lenge, encouraging Australians 
to share a photo of an amazing 
sight every day for seven days to 
raise funds to help end glaucoma 
blindness this World Glaucoma 
Week (6–12 March 2022). 

The 7 Sights in 7 Days Chal-
lenge, part of Glaucoma Aus-
tralia’s annual Treat Your Eyes 
campaign, is asking Australians 
to capture everyday moments to 
remind them sight is precious 
while raising much-needed 
funds for early detection pro-
grams and critical support ser-
vices. 

The campaign will encourage 
Australians to place high value 
on their sight and be proactive 
with regular eye exams. Judging 
the entries for the 7 Sights in 7 
Days Challenge will be photogra-

pher Liz Hemmings, The Forensic 
Nutritionist Fiona Tuck, Manag-
ing Director of Mivision maga-
zine Todd Tai and CEO Glauco-
ma Australia Annie Gibbins. 

Individuals and teams will be 
prompted to find, snap and share 
seven ‘sights’ during World Glau-
coma Week, with daily themes 
such as 'quirky', 'scenic' and 
'culture' to inspire their creativ-
ity. The challenge is designed to 
encourage people to get out and 
about, explore the visual beauty 
of their local area and raise mon-
ey for an important cause. 

Glaucoma Australia CEO An-
nie Gibbins says, “Anyone can 
develop glaucoma and the risk 
increases with age. About 1 in 
10,000 babies are born with 

glaucoma; by age 40 about 1 in 
200 have glaucoma, rising to 1 in 
8 at age 80. he inaugural  7 Sights 
in 7 Days Challenge is amplify-
ing that sight-saving message 
by asking the community to get 
creative and fundraise so that 
we can take glaucoma out of the 
picture.”

By raising awareness, Glauco-
ma Australia is helping people 
with glaucoma get detected ear-
ly and adhere to their treatment 
management plan to prevent ir-
reversible sight loss and improve 
their quality of life. 

To find out how to register for 
the 7 Sights in 7 Days Challenge 
or to sponsor someone who is 
snapping, visit: sevensights.org.
au.

The Italian Cultural Institute 
Sydney (IIC) is supporting the 
film 'Chef Antonio's Recipes for 
Revolution'.

"After selecting it for the An-
tenna Documentary Film Fes-
tival, we would like to promote 
its nation-wide screening tour 
in March, which coincides with 
World Down Syndrome Day on 
21 March," said the Institute in 
a note.

Set in Italy’s Albergo Etico 
(Ethical Hotel), Chef Antonio de 
Benedetto is creating a gastro-
nomic revolution by employing 
young adults with Down Syn-
drome bridging intellectual disa-
bility, the culinary arts and Ital-
ian hospitality.

"We cannot recommend 
enough this beautiful documen-
tary, full of humanity and that 
magnifies the issue of human 
potential, rather than barriers, 
boundaries and limitations," 
said the IIC.

Each screening is followed by 
a Q&A with experienced panel-
lists to inspire the revolution for 
dignity and independence, start-
ed by Chef Antonio.

Information about cinemas 
and screening times can be 
found on the webpage:

https://antidotefilms.com.au/
chef-antonios-recipes-for-revo-
lution/

La principessa Anna, figlia 
della Regina Elisabetta, parte-
ciperà al Sydney Royal Easter 
Show in Australia quest'anno. 

Anna, secondogenita e unica 
figlia della regina, rappresen-
terà sua madre come ospite d'o-
nore all’evento che si terrà nel 
mese di  aprile.  L'evento  è  ospi-
tato  dalla Royal Agricultural So-
ciety of NSW, un'organizzazione 
no-profit dedicata a celebrare 
"l'eccellenza  agricola  e  la  resi-
lienza rurale".

In una dichiarazione a Chan-
nel Seven, gli organizzatori han-
no confermato che la principes-
sa reale "verrà specificamente in 
Australia nel suo ruolo di pro-
tettrice della Royal Agricultural 
Society del Commonwealth". 

"Aprirà il Sydney Royal Easter 
Show per l’anno 2022, in occa-
sione dei festeggiamenti del 
nostro bicentenario". La princi-
pessa Anna, 71 anni, aveva già 
aperto il Royal Easter Show nel 
1988.

La Royal Agricultural Society 
è stata fondata nel 1957 dal de-
funto padre della principessa, il 
duca di Edimburgo, che ha rico-
perto il ruolo di presidente per 

La principessa Anna visiterà l'Australia per 
dare il via al Sydney Royal Easter Show

50 anni. La principessa Anna 
è appassionata di agricoltura e 
partecipa spesso a spettacoli in 
tutto il mondo.

Il Sydney Morning Herald 
ha inoltre riportato che quattro 
rappresentanti di Buckingham 
Palace sono già arrivati a Sy-
dney alla ricerca di potenziali 
luoghi da inserire nell'itinerario 
della principessa Anna. L'Ea-
ster Show si svolgerà dall'8 al 19 
aprile.

Il Sydney Royal Easter Show 
ha fatto un glorioso ritorno l'an-
no scorso dopo che l'evento del 
2020 era stato annullato a cau-

sa della pandemia. Si è trattato 
della prima volta che l’Easter 
Show è stato interrotto a cau-
sa dell’emergenza sanitaria dal 
tempo della spagnola nel 1919.

L'anno scorso, oltre 800.000 
persone hanno partecipato 
all'evento durato 12 giorni, bat-
tendo cinque record di presenze 
da quando è stato trasferito al 
Sydney Olympic Park nel 1998.

Il Royal Easter Show genera 
$250 milioni di attività econo-
mica ogni anno. Gran parte di 
ciò va alle industrie agricole, 
nonché alle comunità regionali 
e rurali.
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Con entusiasmo e la gioia di 
un bambino, da oggi parte la 
mia campagna elettorale per 
le politiche italiane, da qui 
parte una serie di miei pen-
sieri su come vorrei la grande 
comunità Italiana all’estero, 
non voglio assolutamente 
parlare del passato né oggi né 
domani o di chi ci ha rappre-
sentato, anche perché i risul-
tati parlano da soli: il passato 
è passato e né io né voi pos-
siamo cambiarlo, né voglio 
perdere tempo in lunghe di-
scussioni inutili che poi non 
cambiano nulla.

Da oggi voglio parlare a voi, 
con voi e soprattutto voglio 
ascoltare. Nella vita c’è un 
tempo in cui bisogna accan-
tonare la razionalità e la pru-
denza e dare retta al cuore. E 
cotesto tempo, per quanto mi 
riguarda, è arrivato. 

Non potrebbe essere diver-
samente, tra noi c’è il passato, 
il presente ed il futuro della 
nostra comunità, la mia casa, 
come potrei tirarmi indietro?

Allora rimbocchiamoci le 
maniche e proviamo a realiz-
zare il sogno di potere realiz-
zare onestamente un proget-
to inclusivo, in cui ognuno di 
noi sia il candidato alla rap-
presentanza in parlamento 
della nostra comunità. 

Un progetto teso ad unire e 
non a dividere, basato sull’a-
scolto e sulla condivisione, 
fondato sul rispetto delle per-
sone e della loro dignità. 

Progetto arricchito dai va-
lori della partecipazione, dei 
diritti, della solidarietà. In-
cardinato sui principi della 
nostra Costituzione Italiana. 

Un progetto in cui la tutela 
e la fruizione dei beni comuni 
rappresentino un valore uni-
versale, non condizionato ma 
accessibile a tutti al fine di 
creare una comunità in cui il 
protagonismo vero sia quello 
dei cittadini, delle associazio-
ni e dei comitati che costitu-
iscono una ricchezza inesti-
mabile e insostituibile della 

nostra realtà sociale. Vorrei po-
tere intraprendere questo per-
corso con le persone che hanno 
a cuore la nostra comunità, che 
vi si riconoscono, scegliendo di 
mettere a disposizione le loro 
competenze, l’esperienza della 
loro storia e la forza delle loro 
idee, senza tentazioni egemo-
niche o di privilegio. 

Finalmente Uniti. In un’al-
leanza orizzontale capace di 
travolgere il cancro della vec-
chia politica, rappresentato 
oggi dall’uomo solo al coman-
do, dall’incoerenza, dal com-
promesso perenne, dal trasfor-
mismo e da una sbandierata 
quanto improbabile verginità.  
Un progetto che punti a dare 
spazio ad un civismo maturo 
e illuminato, pronto ad affron-
tare seriamente, in modo orga-
nico e strutturale, i temi degli 
Italiani nel mondo.

Potremo riuscirci se sapre-
mo coltivare e incentivare il 
dialogo Uniti con tutti, con le 
persone di buona volontà, con 
le persone che ogni giorno sono 
in prima linea per salvaguarda-
re, assistere i nostri eroi, i nostri 
anziani, quelli che hanno pre-
parato il terreno a noi giovani, 
quelli che nonostante la loro 
età avanzata sono Italiani più 
Italiani di Noi; loro rappresen-
tano la più importante risorsa 
della nostra comunità all’e-
stero. Tutto ciò può diventare 
fattibile confrontandoci co-
stantemente con il mondo del 
volontariato e dello sport, valo-
rizzandone il ruolo educativo e 
di aggregazione sociale. 

Rappresentare la nostra co-
munità in Italia significa pro-
muoverne il patrimonio artisti-
co e culturale, salvaguardarne 
le bellezze paesaggistiche e 
naturali, rispettando il rappor-
to con i nostri partner commer-
ciali. 

Significa riconoscere e impe-
gnarsi per realizzare, di quello 
stessa comunità, tutte le poten-
zialità. A cominciare dal nostro 
Grande Italia fuori dai confini. 
Il tutto con l’autonomia di chi 

non intende avere padrini o 
padroni. 

Metto in campo me stesso, 
la mia famiglia, la mia storia 
con l’obiettivo di rappresen-
tare tutta la comunità, voglio 
parlare a tutte le forze politi-
che in gioco e a tutta la nostra 
gente. 

Ritengo che la cosa miglio-
re sia quella di unirci sot-
to una sola lista con ampia 
convergenza ed espressione 
di tutta la nostra comunità 
e con la condivisione di più 
forze politiche possibili per 
raggiungere un equilibrio 
non solo politico, ma anche 
comunitario e umanitario...

È giunta l'ora di mettere da 
parte gli egoismi e di pensare 
al bene collettivo con gran-
de senso di responsabilità, 
UNITI a tutti voi. Siamo una 
meravigliosa comunità e così 
dobbiamo continuare ad es-
sere. È il momento del corag-
gio e della responsabilità.

Sarebbe un onore rappre-
sentare tutti voi, rappresenta-
re la mia famiglia, i miei ami-
ci la comunità in cui ho visto 
crescere i miei sogni e con 
cui ho fatto gran parte delle 
mie esperienze, da giovane 
prima, e ora da adulto e pa-
dre di famiglia. Senza dubbio, 
però, la scelta di candidarmi 
alla carica di Senatore della 
Repubblica risiede nel parti-
colare coinvolgimento nella 
quotidianità del nostro Paese, 
e nella necessità di rendermi 
parte attiva e di dare un con-
tributo concreto ed efficace al 
miglioramento della nostra 
Patria nel rapporto vivo e co-
stante con quei cittadini che, 
in passato, hanno ripiegato 
all’estero. 

Affronterò con l’impegno 
che ha contraddistinto la mia 
vita lavorativa e quella socia-
le perché sono sicuro che, con 
il contributo di tutti, potremo 
raggiungere grandi risultati. 

Da qui parte la nostra cor-
sa, seguitemi Uniti si può, si 
deve!

Uniti 
si parte!

“Rafforzare il legame tra gli ita-
liani all’estero e la madrepatria”
“Ricostruire e rilanciare un rap-
porto costruttivo e virtuoso tra 
l'Italia  e  le  collettività  italiane 
e   italiche   presenti   nel   mondo 
è   un   imperativo   categorico   e 
necessario”

Il solito disco, le solite parole 
che noi illusi italiani all’estero 
sentiamo e leggiamo ogni qual-
volta c’è un appuntamento, un 
convegno dove al centro ci sono 
le tematiche degli italiani nel 
mondo. 

Io sinceramente mi sono rotto 
le palle di sentire sempre le stes-
se buffonate, incomincio a pen-
sare seriamente che la rappre-
sentanza parlamentare estera 
debba essere messa sotto accusa, 
bisogna fare un analisi delle cose 
che questi signori hanno fatto.

Basta con il buonismo, basta 
sempre trincerarsi dietro le scu-
se, l’economia, la pandemia, i 
governo che cambiano, qui dob-
biamo essere obbiettivi e dirci le 
cose in faccia, ma questi signori 
ben pagati servono o no?

Io stesso che mi accingo ad es-
sere uno dei candidati per questo 
posto, mi pongo delle domande, 
sarò in grado di portare al termi-
ne il programma che ho presen-
tato alla mia gente, o mangerò la 
mela come è avvenuto per tutti 
gli onorevoli e senatori presenti 
in parlamento?

Un rappresentante in quan-
to tale deve, ha l’obbligo morale, 
civile e soprattutto deve avere il 
rispetto prima dei suoi elettori e 
poi di quello che durante la cam-
pagna elettorale ha detto o scrit-
to, sappiamo tutti che al minuto 
successivo la chiusura dei seggi 
l’eletto si dimentica come un de-
mente da chi è stato votato ma 
soprattutto perché è stato eletto.

Quante balle parole
Spero in Dio, se ho la fortuna è 

la capacità di essere eletto di non 
diventare come questi soggetti 
smarriti, perché allora non solo 
tradirei la mia storia e le pagine 
scritte sia su questo giornale sia 
le cose dette nel mio podcast, 
tradirei me stesso prima che chi 
mi ha dato fiducia, e sono una 
persona che non ama fare brutta 
figura.

Voglio sperare che ci siano al-
tre persone come me a pensarla 
così , voglio sperare che alle pros-
sime elezioni politiche la gente, 
la mia gente quella che voglio 
presentare e non rappresentare 
in parlamento abbiano il corag-
gio di non essere usati, come av-
viene, di votare per loro stessi e 
non perché qualcuno gli dice di 
farlo.

Ho paura per questa mia nuo-
va avventura, perché ho paura di 
sbagliare, di deludere, di non es-
sere all’altezza, perché come ho 
scritto prima non voglio diventa-
re come questi che ci sono oggi, 
mi vergognerei andando in giro.

Non esiterei un attimo a di-
mettermi nel momento che mi 
rendo conto che sono solo un 
numero, come spero che non sia 
così, credo nella politica quella 
con la “P” maiuscola, credo fer-
mamente nei valori Cristiani e 
nella nostra costituzione e per 
questo motivo sono convinto 
che con abnegazione impegno 
concreto come si dovrebbe fare, 
come di fa in una qualsiasi azien-
da privata, altrimenti vieni licen-
ziato, con questo spirito, con que-
sta convinzione sono certo che 
poche cose si possono ottenere, 
anche facendo guerra civile in 
parlamento.

Spero presto che il mondo 
degli italiani all’estero possa ve-
ramente essere liberato dai falsi 
incravattati.



SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
I Sagittario avranno un mese
pacifico. Riusciranno ad 
un equilibrio tra l'adempimento dei 
doveri professionali e la cura della 
famiglia e della casa. Grazie alla 
collaborazione e alla sottomissione, 
saranno in grado di mantenere 
un'armonia tra le diverse sfere della vita. 

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Momento per azioni decisive 
e nuovi obiettivi, in particolare 
quelli professionali. Persistenza, coraggio 
e atteggiamento intransigente: questo 
garantirà il successo. Tuttavia, perseguire 
il successo senza riflettere non vi 
soddisferà, perché il contatto con i vostri 
cari sarà trascurato.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
La posizione dei pianeti 
renderà i problemi familiari 
ed emotivi più importanti della carriera 
e del lavoro. Concentrarsi sui sentimenti, 
rafforzare i legami, che vi aiuteranno 
a calmarvi emotivamente e riparare 
le relazioni con i familiari vi porterà 
soddisfazione. 

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Concentrarsi su problemi
 familiari e sociali. Per far 
fronte ai problemi di gestione, i Acquario 
devono controllare le proprie emozioni 
e prestare attenzione ai sentimenti 
degli altri. La strada per il successo è la 
pazienza, quindi non perdetela e non 
agite in modo avventato.

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Il lavoro e la famiglia sono 
importanti, ma non è tutto 
ciò che le persone hanno nella vita. Anche 
le ambizioni personali, la volontà di 
crescere, l'ampliamento degli orizzonti 
e l'acquisizione della conoscenza sono 
importanti, quindi a Marzo 2021, i Ariete 
dovrebbero pensare a queste aree di vita. 

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
Le questioni personali 
verranno alla luce. Famiglia, 
relazioni e amici saranno una priorità 
per voi. Vi occuperete dell'atmosfera 
amichevole a casa mettendo in evidenza i 
vostri interessi personali e professionali. 
L'ordine e l'armonia prevarranno al più 
tardi dopo il 16 di Marzo. 

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Marzo sarà un mese 
molto calmo per i Gemelli. 
Eventuali cambiamenti e spostamenti 
improvvisi saranno sconsigliati questo 
mese, perché possono portare più danni 
che benefici. Dovreste concentrarvi sulla 
famiglia, sulla vita privata, sui piani e sui 
bisogni dei vostri parenti.

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Il sistema dei pianeti 
non promette nulla di 
buono per la vostra carriera 
professionale. Questo mese di Marzo 
2021 lo trascorrerete sotto il segno della 
riflessione e fisserete obiettivi per il 
futuro. Per un aiuto, rivolgetevi ai vostri 
familiari che vi daranno preziosi consigli. 

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Lo zodiaco supporterà 
i pianeti in Marzo. 
Concentratevi sugli obiettivi e su ciò che 
dovete fare il più presto possibile, non 
rimandate nulla, perché un lungo elenco 
di "cose da fare" possono far dimenticare 
sonno e riposo. Dovrete combinare 
questioni domestiche e professionali. 

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
Marzo  2021 sarà 
moderatamente buono e 
fortunato per i Vergine. Nella vostra vita, 
Marte si confonde con Nettuno. La loro 
posizione sfavorevole porterà sul vostro 
percorso perfezionisti, persone molto 
esigenti o intelligenti. Dovrete lavorare 
con loro per un nuovo progetto.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
A Marzo 2021, l'influenza 
della famiglia sulla vita 
dei Scorpione diventerà molto forte, 
quindi prendersi cura delle relazioni con 
i propri cari sarà fondamentale. Se volete 
essere felici, dovete apprezzare i vostri cari 
e costruire un rapporto armonioso con 
loro. La tranquillità a casa vi rafforzerà.

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Marzo porterà 
nervosismo nelle azioni 
e non avrete pazienza al lavoro o a casa. 
Un carattere forte e lo stress non saranno 
utili e possono causare molti conflitti. 
Arrabbiarsi per nulla non aiuta, ma 
sfortunatamente inciderà con forza su 
ogni Bilancia. 

di MARZO

Chiunque abbia ricevuto un 
pacco da Australia Post ha fami-
liarità con la temuta carta "scu-
sate, ci siete mancati".

Di solito, lasciato sul tappeti-
no di benvenuto, o nella casset-
ta delle lettere o infilato sotto 
la porta d'ingresso, il biglietto 
comunica che la tua consegna a 
domicilio è appena diventata un 
ritiro dall'ufficio postale, inne-
scando un'ondata di frustrazio-
ne.

Ma Australia Post afferma che 
i nuovi aggiornamenti signifi-

Cercasi Pasticcere Italo-Australiano 
esperto in prodotti da forno

Full-time o Part-time

Per info: 
Joe (02) 9622 2707- 0416 270 621 

ore lavorative

No working or student Visa

Australia Post offre stime di consegna più 
accurate con un importante aggiornamento

cano che lascerà molte meno di 
quelle carte alle porte australia-
ne.

Australia Post ha appena com-
pletato una trasformazione di tre 
anni della sua rete che, a suo av-
viso, renderà l'attività più veloce, 
più affidabile e trasparente per 
gli australiani.

Presentato come il più grande 
aggiornamento delle telecomu-
nicazioni nella storia dell'Au-
stralia, il progetto, ora completa-
to, ha visto il postino di proprietà 
dei contribuenti espandere le 

sue capacità di tracciabilità dei 
pacchi per includere le stime di 
consegna entro finestre di due 
ore, milioni delle quali sono state 
inviate ai clienti lo scorso Natale.

E Munro Farmer, chief infor-
mation officer di Australia Post, 
ha detto che il tuo postino po-
trebbe presto essere in grado di 
scriverti se non senti bussare alla 
porta.

"Abbiamo davvero trasformato 
la nostra rete", ha detto il signor 
Farmer al New Daily.

"Siamo ora molto più veloci e 
puoi vedere cosa sta succedendo 
più vicino al tempo reale."

Il consulente indipendente 
per le telecomunicazioni Paul 
Budde ha affermato che il proget-
to è uno dei più grandi aggiorna-
menti di Internet mai condotti 
in Australia.

Consentirà ad Australia Post 
di modernizzare la sua offerta in 
negozio e di consegna per adat-
tarsi a concorrenti di proprietà 
privata come DHL e Amazon, ha 
affermato.

"Australia Post sta già facendo 
un buon lavoro con il monito-
raggio dei pacchi", ha affermato 
Budde.

"Ora possono migliorarlo at-
traverso questo nuovo sistema... 
con questa tecnologia, non c'è 
motivo per cui dovrebbero essere 
in ritardo rispetto ad altri con-
correnti".

Gli aggiornamenti arrivano 
dopo due anni difficili per Au-
stralia Post, che ha dovuto far 
fronte a una domanda senza 
precedenti durante il boom dello 
shopping online COVID-19 men-
tre cercava di far lavorare oltre 
50.000 dipendenti durante la 
pandemia.

In un infuocato discorso fina-
le al Parlamento federale, la de-
putata liberale uscente Nicolle 
Flint ha denunciato "gli abusi 
misogini e il comportamento pe-
ricoloso" che avrebbe subito du-
rante il suo periodo in politica e 
ha preso di mira il leader dell'op-
posizione.

La conservatrice del Sud Au-
stralia lascia la politica, dicendo 
di aver sopportato gli attacchi 
"ripetuti" da parte di esponenti 
laburisti e altri a sinistra sin dal-
le elezioni del 2019.

"Gli uomini di sinistra, alcuni 
dei quali sono personaggi pub-
blici influenti, hanno fatto quan-
to segue: mi hanno perseguita-
ta, suggerito che dovessi essere 
strangolata, criticato i vestiti che 
indosso, mi hanno chiamata 
stronzetta piagnucolone - ripe-
tutamente, ripetutamente mi ha 
chiamato debole, una puttana, 
un buco di merda - e mi scuso per 
il linguaggio - e molto, molto peg-
gio", ha detto la signora Flint.

Il deputato liberale prende di mira 
"abusi misogini e comportamenti 
pericolosi" nel discorso finale

La signora Flint ha anche det-
to che Anthony Albanese, l'an-
no scorso, ha promesso di agire 
in base a questo tipo di cattiva 
condotta, ma non ha fatto nulla 
nonostante lei gli abbia scritto 
lettere e parlato pubblicamente 
delle sue esperienze.

La signora Flint ha anche chie-
sto una modifica alla legge sulla 
discriminazione sessuale, quindi 
c'è una "protezione onnicom-
prensiva" per le donne.

"Le donne continueranno a es-
sere attaccate, maltrattate, smi-
nuite, spettegolate... fino a quan-
do non avremo una protezione 
generale che dice che è un reato 
offendere, insultare, umiliare e 
intimidire le donne", ha detto la 
signora Flint.

Il discorso aggiunge ulteriore 
carburante al dibattito sulla cul-
tura tossica in politica e sul trat-
tamento delle donne.

"Questo è un posto difficile per 
essere una donna", ha riassunto 
il membro uscente di Boothby.
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a scuola
Ambasciatori di lingua

Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di arti-
coli e di periodiche attività didat-
tiche. La rubrica “Ambasciatori di 
Lingua” si rinnova per fornire ai 
lettori delle nozioni semplici, ve-

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 8
loci e pratiche di base per impara-
re la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo volen-
tieri in queste pagine, con la spe-
ranza che al termine dell’anno la 

comunità abbia appreso qualcosa 
in più sulla Bella Lingua e quanti 
sono ancora indecisi, si possano 
impegnare per conoscere più a 
fondo l’Italiano. La rubrica è re-
alizzata in collaborazione con la 
Marco Polo - The Italian School 
of Sydney.

di Mario Boccola
Considerata tra le quattro lin-

gue più parlate nel mondo, la 
lingua italiana non viene affatto 
rispettata dal sistema d’istru-
zione italiano. Il prof. Francesco 
Sabatini, presidente emerito del-
la Crusca, sembra essere la voce 
fuori dal coro, la voce di di “uno 
che grida nel deserto”, per la sua 
appassionata e strenua difesa in 
favore della lingua italiana che è 
stata quasi “ammazzata” dall’uso 
indiscriminato delle parole stra-
niere entrate di peso nel nostro 
vocabolario comune.

Ai forestierismi ed ai prestiti 
linguistici si sono aggiunti altri 
fattori: uno è l’uso della tecnolo-
gia attraverso il linguaggio gio-
vanile, che tende ad abbreviare 
e soprattutto a storpiare le pa-
role (si veda il perché scritto nei 
messaggini xkè, un vero e proprio 
obbrobrio e offesa alla nostra lin-
gua) e l’altro alla precaria atten-
zione che il Ministero dell’Istru-
zione e, quindi, il mondo della 
scuola riservano allo studio della 
lingua italiana.

Oggi l’italiano si studia su-
gli smartphone, sui tablet, sugli 
ipad quando, invece, un tempo 
si studiava sui quaderni, sui li-
bri di testo, sulla compilazione 
di intere pagine di analisi gram-

La morte della lingua italiana

maticale, analisi logica e analisi 
del periodo. Se vogliamo salvare 
la nostra amata lingua nazionale 
dobbiamo fare una inversione di 
rotta: proviamo a togliere per un 
mese cellulari e altri strumenti 
della tecnologia e forniamo agli 
alunni solo libri, penne, matite e 
quaderni.

Certamente qualcosa di buo-
no ci ricaveremo. Purtroppo oggi 
molti ragazzi scrivono male per-
ché non sono abituati all’ascolto, 
all’attenzione efficace bensì alla 
perenne distrazione, non leggono 
frequentemente e non scrivono e, 
di conseguenza, non conoscono i 
significati delle parole italiane.

Allora la cura appropriata sa-
rebbe il ritorno al caro dettato, 
un esercizio efficacissimo che 
permetteva all’alunno di acqui-
sire dalla scuola elementare le 
quattro abilità di base.

Ora la didattica ultramoderna, 
quella che illude ma non costru-
isce (fatta di tablet, lim, peraltro 
utili) ha soppiantato gli ottimi 
metodi d’insegnamento di un 
tempo per far posto al pressap-
pochismo, alla banalizzazione, 
alle competenze prive delle co-
noscenze e tutto ciò che serve 
per far sì che l’alunno resti sem-
pre più “ubriacato” dal bello, dal 
fascinoso senza capirci un’acca!

A new decree brings some in-
novations and many clarifica-
tions concerning the obligation 
to take the test of knowledge of 
the Italian language in order to 
be able to apply for the EU per-
mit for long-term residents and 
their family members. 

This is the only residence 
permit that confers permanent 
resident status and allows you 
to live and work in some coun-
tries of the European Union 
according to the procedures es-
tablished in each country.

The level of knowledge of 
the Italian language that is 
required is A2 level which al-
lows you to communicate by 
exchanging information about 
everyday life, describing as-
pects of your life in simple 
terms. There are 5 certification 
bodies on the Italian territory 
that can issue recognised certi-
fications. 

Any other centre, school, as-
sociation, etc. must be affiliat-
ed with these five: University 
for Foreigners of Perugia, Uni-
versity for Foreigners of Siena, 
University of Roma Tre, Dante 
Alighieri Society, "Dante Aligh-
ieri" University of Reggio Cal-
abria for foreigners. 

There are also 3 main exemp-
tions from carrying out the Ital-
ian language test:  The certifica-
tion of knowledge of the Italian 
language is not necessary if 
the EU residence permit is for 
long-term residents who are 
either holders of refugee status 
or subsidiary protection (Leg-
islative Decree no. 12/2014 and 
Ministry of the Interior Circu-
lar of 20/03/2014), for those suf-
fering from serious limitations 
to the ability to learn language, 
attested by certification pro-
duced by a health facility, and 
for children under 14 years .

EU residence permit: 
new Italian language rules
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gli Alpini d’Australia raccontano a cura di Giuseppe Querin 13

Il Contingente Italiano su 
base Truppe Alpine dell’E-
sercito Italiano ha condotto, 
nell’ambito dell’Operazione 
“Baltic Guardian”, una serie di 
addestramenti propedeutici 
all’impiego in ambiente bo-
schivo con pattuglie a bordo 
di sci e a traino con BV 206/S7, 
tesi a consolidare il proprio sta-
to di prontezza.

Le minori Unità, tratte dalla 
Brigata Alpina “Taurinense”, 
hanno evidenziato oltre alla 
loro peculiare capacità di ope-
rare  su  neve,  ghiaccio  ed  in 
condizioni climatiche avverse 
per periodi prolungati, anche 
quella di operare in ambiente 
compartimentato a connota-
zione boschiva.

I percorsi addestrativi, col-
lettivi ed individuali, si sono 
sviluppati in due fasi, la prima 
ha visto l’impiego della Squa-
dra alpina in movimento di 
pattuglia a bordo di sci e la se-
conda il suo trasporto a traino 
con mezzo tattico, modello BV 
206S7.

Quest’ultima tecnica per-
mette alle truppe un movimen-
to più veloce rispetto a quello 
appiedato e allo stesso tempo 
più sicuro, costituendo la sago-
ma del mezzo un ottimo stru-
mento di protezione.

La piattaforma BV 206S7 

Esempio di responsabilità 
civile e cristiana, di fraternità 
e servizio, esperti di ospedali 
da campo, una presenza forte e 
tenera, testimonianza del Van-
gelo. Papa Francesco definisce 
così il Corpo militare di monta-
gna italiano: sapete offrire una 
presenza paterna alle persone 
fragili, come avvenuto con le 
vittime del sisma.

Accanto ai sofferenti e ai bi-
sognosi, negli scenari più di-
sparati, nel segno della frater-
nità e del servizio. 

Nel 150.mo di fondazione del 
Corpo degli Alpini Francesco 
tratteggia così il servizio reso 
dalle Penne Nere. “Non siete 
rimasti spettatori durante i 
momenti più difficili, no, siete 
stati e siete coraggiosi prota-
gonisti del tempo che vivete. 
Questa concretezza nel servire, 
anima del vostro sodalizio, è il 
Vangelo messo in pratica.”

Fraternità e servizio: due ca-
ratteri che secondo il Succes-
sore di Pietro descrivono bene 
l’identità degli alpini, fedeli nei 
fatti al Vangelo:

“Penso alla vostra presen-
za accanto ai terremotati e a 
quanti sono colpiti da cala-
mità; al vostro sostegno nel 
realizzare infrastrutture per le 
persone fragili; alla vostra ge-
nerosa disponibilità durante la 
pandemia.”

Non è un caso se la storia del 

Il Papa agli Alpini: siete forti e teneri
insieme, prossimi con i deboli

Corpo degli Alpini annovera tra 
i suoi membri uomini che han-
no incarnato il messaggio di 
Gesù fino all’eroismo e al dono 
di sé, come don Carlo Gnocchi, 
don Secondo Pollo, Teresio Oli-
velli e Fratel Luigi Bordino.

Gli Alpini, secondo il Ponte-
fice, sono “esperti di ospedali’ 
da campo”.

“Sapete che non basta pian-
tare le tende; quelle ci vogliono, 
certo, ma ci vuole anche e so-
prattutto il calore umano, una 
presenza-accanto. Una pre-
senza tenera… A me colpisce la 
tenerezza del cuore alpino, un 
uomo forte ma nei momenti 
della vita più forti, viene quella 
tenerezza.  

Forti ma teneri. E questo ca-
lore umano, che è una presen-
za. Possiate offrire questa pre-
senza, direi paterna, vicino alle 
persone più deboli, nelle quali 
c’è Gesù, come Lui ci ha detto: 
«Tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a me»”

Forti, ma teneri. Questo sono 
gli Alpini secondo il Papa che 
cita il loro canto, il  testamento 
del Capitano in cui è espressa 
la tenerezza nei confronti di 
quattro figure femminili: la 
madre, la fidanzata, la Patria e 
le montagne: 

Questa è la tenerezza vostra, 
dentro, che è custodita dalla 
forza del lavoro e dell’essere 

Gli Alpini 
si addestrano in Lettonia

solitamente impiegata come 
mezzo tattico per il traspor-
to del personale in ambiente 
montano si è dimostrato utile 
strumento per soddisfare esi-
genze che possono nascere in 
altri territori connotati da di-
versa morfologia.

In tale contesto il binomio 
uomo/mezzo può rivelarsi ri-
solutivo per la condotta di ope-
razioni Offensive, Difensive e 
Abilitanti in ambienti di diffi-
cile percorrenza.

La flessibilità di impiego 
delle Truppe Alpine dell’Eser-
cito Italiano è emersa anche 
nell’ambito dell’ultima eserci-
tazione continuativa pluriar-
ma condotta in territorio letto-
ne, denominata “AJAX STRIKE” 
ed inquadrata in una serie di 
altre attività finalizzate a com-
pletare l’interoperabilità delle 
componenti del Battle Group 
dell’Enhanced Forward Pre-
sence (eFP Lettonia) e le siner-
gie con gli enablers delle forze 
NATO.

A premessa di quest’ultima 
le forze nazionali hanno parte-
cipato a diverse attività adde-
strative sia a livello bilaterale 
che multinazionale, avendo 
modo di consolidare ed accre-
scere le proprie capacità con 
addestramenti specifici con-
dotti a fuoco o “in bianco”.

accanto a tutti. In cammino, 
insieme per oltre un secolo, 
con un senso vivo di altruismo: 
“Non si è Alpini per sé stessi, 
ma per gli altri e con gli altri”. 

A questo proposito Fran-
cesco evidenzia il senso vivo 
dell’altruismo e della fraternità 
che da sempre caratterizzano 
gli Alpini nel proposito di “al-
largare la famiglia”, collaboran-
do con altri: i militari nell’E-
sercito o varie organizzazioni 
benefiche.

Oggi, nel soffocante clima 
di individualismo che rende 
indifferenti molti, c’è bisogno 
di ripartire da qui, di ritrovare 
l’entusiasmo di prendersi cura 
degli altri. È importante, è la 
vostra testimonianza: questa 
testimonianza è storica e at-
tuale.

Da Francesco l’incoraggia-
mento “ad andare avanti, sem-
pre in cammino, ancorati alle 
radici, alla memoria e al tempo 
stesso legati in cordata”, soler-
ti nell’aiuto reciproco “per non 
cedere alla stanchezza e porta-
re avanti insieme la fedeltà agli 
impegni e alla parola data”.

La Baita degli Alpini soffre di solitudine... Purtroppo da oltre due anni 
non si sono tenute feste nel precinto del Villaggio Scalabrini di Austral. 
Nel weekend il Presidente Querin con le sue "truppe" hanno messo un po' 
di ordine, ma è la vostra presenza che la tiene in vita e se vi trovate a pas-
sare da quelle parti, sono sicuro che la Baita apprezzerà il vostro saluto.
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È la verità, ovunque andiamo 
troviamo la bandiera italiana e 
quasi sempre un nome italiano, 
quindi  questa bandiera e questo 
nome indicano qualità.

Naturalmente ci sono i pro e i 
contro.

A favore, quando leggiamo 
nomi di prodotti ben noti e co-
nosciuti fin da quando eravamo 
bambini, ci sono ditte come: San 
Pellegrino, Chinotto, Buitoni, 
Motta, Valpolicella,  Panettone, 
ecc. ecc.

Poi i locali italiani, ristoranti: 
da Giggi, Spacca Napoli, Risto-
rante sardo, il piccolo Milano, 
il Valdostano, Roma Capoccia e  
molti, anzi moltissimi altri dove 
c’è un cuoco italiano e i proprie-
tari altrettanto lo sono, ma...  c’è 
un ma, perché, spesso e volentie-
ri, dietro quei nomi tipicamente 
italiani si celano cuochi e padro-
ni di tutt’altra nazionalità.

Mi è capitato di vedere l’inse-
gna in italiano di un ristorante, 
“Lo spaghetto doro”... ho usato 

Non potendo fare come gli 
spettacolari prestigiatori che con 
un colpo di bacchetta ti tirano 
fuori un coniglio dal cilindro, mi 
chiedo: come può l’Italia uscire 
da questo catastrofico massacro?

Si tratta di un massacro uma-
no causato da una catastrofe 
finanziaria, oppure tutta colpa 
della mancanza di lavoro, quindi 
di produzione che comporta cre-
are, esportare, crescita, reddito… 
ecc. ecc.?

Ma se abbiamo migliaia di 
gente in attesa di poter lavorare?

Ah! Dimenticavo, non hanno 
ancora la Tessera Verde, ecco il 
motivo. Allora con una tessera 
verde in tasca “Si rimane a galla 
e  si può  sopravvivere”. Ma non 
lo potevate dire prima?

Corriamo subito a farci un 
bollino verde poi ci facciamo un 
selfi per dimostrare che siamo… 
al verde.

Ma torniamo a noi, cosa ha 
causato questo disastro? Non 
cerchiamo colpe individuali, per-
ché le colpe sono di tutti e non 
cerchiamo di girarci intorno al 
problema, se prima non ci de-

Sapevate quanto sia importan-
te ed istruttivo leggere libri ?

Credetemi sono una fonte 
d’informazione, di conoscenza, 
di sapere, di storia, di apprende-
re e si, perché non si smette mai 
d’imparare e di scoprire.

Sicuramente lo scoprire ha la 
sua importanza, taglia via un po’ 
quell’abitudine del “sentito dire” 
mentre che invece lo scoprirlo di 
persona tramite i libri è tutt’altra 
cosa, come dire, “nero su bianco” 
o meglio “Verba volant, scripta 
manent”, diceva Caio Tito, vec-
chio amico di famiglia.

Ma torniamo ai libri: ammaz-
za quanto costano! Alcuni sono 
accessibili, ma molti non lo sono, 
specialmente quando te li of-
frono super rilegati, cartoncino 
d’annata, pieni di commenti di 
altrettanti nomi importanti e 
così via.

Ma per me che non assumo 
più droghe da oltre ottanta anni, 
l’unica dalla quale non ne posso 
fare a meno, è quella di leggere 
libri.

Come ho già accennato è un 
tipo di droga che a volte costa 
un po’ tanto, per questo mi sono 
messo in marcia alla ricerca di 
chi la distribuisce a buon mer-
cato.

Ultimamente ne ho trovato 
uno, un po’ lontanuccio, ma dato 
che è una libreria con annesso un 
ottimo ristorante ne approfitto 
per alimentare lo stomaco oltre 
allo spirito. Per soli 80 km, tanto 
è la distanza per andare a Berri-

un nome fittizio, ma non mi di-
stacco molto dal vero, è scattato 
il mio dubbio. 

“Doro” si scrive con l’apostrofo, 
quindi questo ristorante è il clas-
sico bluff.

Ad ogni modo entro e come se 
fossi a casa mia, mi rivolgo a tut-
ti in italiano: “Buon giorno, cosa 
c’è di buono oggi da sbatte sotto 
i denti? Si potrebbe rimedierebbe 
una ciotola di baccalà alla livor-
nese?” 

Tutti mi guardano stralunati 
e candidamente, mi dicono che 
non parlano italiano ma che ven-
gono da vicino… non tanto lon-
tano. Ma appena si apre la porta 
della cucina... chi ti vedo come 
cuoco? un bel traccagnotto non 
tanto alto con due occhi a man-
dorla inequivocabili del classico 
cinese.

Beh, era solo una prova, ma ad 
ogni modo non sarei rimasto  per 
degustare un piatto di spaghetti 
al sugo serviti direttamente dalla 
bottiglia del pomodoro.

Quindi, come si suol dire, non 
tutte le ciambelle escono con il 
buco e gli specchietti per le allo-
dole sono ovunque. Peccato chi ci 
cade. 

Purtroppo chi ci rimette è la 
nostra italianità, perché il frega-
to, chiaramente si guarderà bene 
dall’entrare in un ristorante con 
nome italiano. Per fortuna, sal-
vo qualche sbavatura del caso, 
la stragrande maggioranza del 
popolo australiano sa già dove 
andare e dove no.

Ma allora perché questi avven-
turieri della ristorazione devono 
forzosamente usare nomi italia-
ni? Quando chiedono una licen-
za per la ristorazione, le stesse 
autorità dovrebbero invitarlia ad 
usare nomi più appropriati. 

Il neo negativo del tricolore 
invece c’è lo dimostrano gli stessi 
italiani, non quelli residenti, ma 
quelli che vengono turisticamen-
te per un certo periodo... quelli 
che potremmo chiamare “i figli 
di papà”. Basterebbe girare un po’ 
per il centro delle grandi città op-
pure nelle zone balnearie di una 
certa importanza, per riconosce-
re chi sono. Esperienze già vissu-
te in altre occasioni.

Ieri mattina, casualità, in uno 
di quei grossi super mercati dove 
si può acquistare di tutto e dove 
normalmente c’è anche l’imman-
cabile “Delicatessen” con prodot-
ti quasi tutti italiani, mi imbatto 
con due soggetti ventenni ita-
liani (dalla parlata tipicamente 
lombarda) rigorosamente senza 
la mascherina anti Covid, quan-
do la totalità delle persone la por-
tavano. Ritengo una mancanza di 
rispetto delle regole specialmen-
te quando altre persone hanno 
lanciato le classiche occhiate di 
disappunto.

Pronto ad intervenire, vengo 
fermato da mia moglie per evita-
re possibili ed inevitabili proble-
mi. 

Il Tricolore e la parola Italia

Bisogna rimanere a galla per sopravvivere

cidiamo di risolverlo e natural-
mente tutti insieme non sotto 
differenti bandiere, ma una sola, 
quella italiana.

Per dare la nostra modesta 
opinione, dobbiamo forzatamen-
te attingere alle informazioni dei 
media e di chi li scrive, secondo 
superiori dettami o delle infor-
mazioni televisive, anch’esse 
controllate.

I social non aiutano perché 
sono diventati peggio delle ser-
ve, calpestando la realtà  e l’al-
trui  dignità, alterando le altrui 
opinioni, beffeggiandole con 
idiozie, cretinate, odio, ma tutto 
e sempre mirato ad aggravare la 
situazione attuale.  C’è da chie-
dersi “ma cosa gliene viene in ta-

sca a costoro?” Tanto se il Paese 
crolla, crollano anche loro, ma io 
gli darei una spintarella a questa 
gente, che tanto vale quanto un 
soldo bucato.

Quindi scartiamo i social, anzi 
dovremmo fucilarli, renderem-
mo più giustizia alle comunica-
zioni tra la gente.

Però anche la stampa non 
scherza, ce ne fosse uno che  ra-
gioni un po’ più democratica-
mente, nessuno. Sono tutti “araz-
zati” contro chi cerca di trovare 
democratiche soluzioni, di ap-
partenenza.

Le finanze dello Stato al mo-
mento sono un problema. Si 
parla di PNRR, come se fosse la 
manna, di un’Europa che elargi-

sce quattrini, ma da che mondo 
è mondo, se io presto, domani li 
rivoglio e il problema rimane. Ma 
l’Italia ha bisogno di questi aiuti 
affinché si possa ricominciare a 
produrre.

In merito stavo facendo due 
calcoli e mi risulta che l’Italia 
per la sua repubblicana struttura 
si regge su 23 ministeri che con  
quello del Capo fanno 24.  Elen-
carli tutti,  anche per il giornale  
“Allora!”  non avrebbe spazio suf-
ficiente ma poi alla gente inte-
resserebbe? 

Ad ogni modo mettiamo giù 
due numeri e datemi anche il 
beneficio eventuale dell’appros-
simazione... o per difetto, grazie.

24 ministeri, per  24 ministri, 
ogni ministro ad occhio, abbiso-
gna di aiutanti di gabinetto (non 
quello che pensate voi) ma tra 
segretari, sotto segretari, quelli 
che portano le borse, quelli che 
portano i pacchi, quelli che sono 
senza borse, poi tutta questa 
ciurma abbisogna di altrettante 
segretarie, coadiutori vari, auti-
sti, scorte per la sicurezza, uscieri 
personali e non, quindi se non 

vado errato, gironzoliamo intor-
no a 6000 persone, se non oltre... 
e non abbiamo contato il Senato, 
ma considerato che siamo buoni, 
diciamo che, forse, nei 6000 cen-
trano pure loro.

Ah... ora viene il bello: e lo 
stipendio ? Meglio non pensar-
ci, ma vi voglio aiutare: pensate 
solo che tra gli stipendi e i costi 
per sostenere il “carrozzone” per 
un anno... con quella cifra si sa-
nerebbe il debito pubblico, si po-
trebbero finanziare nuove auto-
strade, dare denaro alle imprese 
per farle ripartire, fare prestiti ad 
altre Nazioni e ci rimarrebbe an-
cora qualche spicciolo per andar-
ci a fare una vacanza di  30 giorni, 
tutto spesato, alle Maldive o dove 
meglio vi piacerebbe.

Ah! Non ci abbiamo messo i 18 
beatificati all’estero, anche loro 
fanno parte del carrozzone Ita-
lia e anche loro usano un ottimo 
aspirapolvere pro-euro, unico in-
discutibile motivo.

Diceva sempre mio nonno 
emerito: “Ha da veni Baffone, ma 
quello vero. Poi rideremo”.

Cari saluti e alla prossima!

ma da casa mia, ma vi assicuro 
che ne vale la pena.

È una bellissima libreria che 
oltre alla sezione “libri nuovi” ha 
pure l’immensa parte dei libri 
usati e non, cioè quei libri che per 
tante ragioni non sono stati mai 
venduti, quindi hanno prezzi su-
per ridotti.

Lì, io passo le mattinate alla 
ricerca di libri, principalmente 
quelli di storia e al termine me 
torno a casa con il tesoro del “sa-
pere”.

Non ho certamente promosso 
una libreria in particolare, ma ho 
promosso l’importanza del “leg-
gere”, perché leggere è conoscere, 
conoscere, vuol dire sapere, sape-
re vuol dire poter giudicare, giu-
dicare vuol dire essere nella cer-
tezza di cosa si vuol conoscere... 
Aho! meglio che mi fermo qui.

Diciotto anni fa decisi di tra-
sferirmi sotto questo vessillo del-
la Croce del Sud ma non avevo 
idea della sua grandezza e storia 
e in questa libreria ho trovato 
tutto, dal 1788 a ieri, oggi bisogna 
ancora scriverlo ma lo leggeremo 
domani.

Buona lettura che con un buon 
cappuccino accanto ti riempie il 
cuore.

N.B. Tra i tanti libri ne ho pre-
so uno molto importante che 
riguarda anche la nostra Italia: 
“The Vatican connection” di Ri-
chard  Hammer.

Se lo trovate, scoprirete quanto 
quel “Santo” posto ha le mani in 
pasta nella finanza.

 

daje de punta di Pino Forconi
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Nei giorni scorsi due membri 
della Fraternità Sacerdotale San 
Pietro, p. Benoît Paul-Joseph, 
Superiore del Distretto di Fran-
cia, e p. Vincent Ribeton, Rettore 
del Seminario San Pietro a Wi-
gratzbad, sono stati ricevuti in 
udienza privata dal Santo Padre, 
Papa Francesco, per un colloquio 
durato quasi un'ora.

Durante l'incontro molto cor-
diale, i due sacerdoti hanno ri-
cordato le origini della Fraternità 
nel 1988. Il Papa si è detto molto 
colpito dall'approccio dei suoi 
fondatori, dal loro desiderio di 
rimanere fedeli al Romano Pon-

Francesco esenta la FSSP dalle 
restrizioni sulla messa in latino

tefice e dalla loro fiducia nella 
Chiesa. Francesco ha riconosciu-
to che questo gesto va “conserva-
to, protetto e incoraggiato”.

Nel corso dell'udienza, il Papa 
ha chiarito che istituti come la 
Fraternità San Pietro non sono 
interessati dalle disposizioni 
generali del Motu Proprio Tradi-
tionis Custodes, che ha imposto 
alcune restrizioni sulla celebra-
zione della Messa antecedente 
al Messale di Paolo VI,  poiché 
l'uso dei libri liturgici antichi era 
all'origine della loro esistenza ed 
è previsto nelle loro costituzioni.

Il Santo Padre ha successi-

vamente inviato un decreto da 
lui firmato e datato 11 febbraio, 
festa liturgica di Nostra Signora 
di Lourdes e giorno della solenne 
consacrazione della Fraternità 
al Cuore Immacolato di Maria, 
confermando per i membri della 
Fraternità il diritto all'uso dei li-
bri liturgici in vigore nel 1962. In 
particolare, il decreto recita:

“Il Santo Padre Francesco, 
conferisce ad ogni membro della 
Società di Vita Apostolica “Fra-
ternità San Pietro”, fondata il 18 
luglio 1988 e dichiarata “di Dirit-
to Pontificio” dalla Santa Sede, la 
facoltà di celebrare il sacrificio 
del Messa, e per compiere i sacra-
menti e gli altri riti sacri, nonché 
per adempiere l'Ufficio divino, le 
edizioni tipiche dei libri liturgici, 
cioè il Messale, il Rituale, il Pon-
tificio e il Breviario Romano, in 
vigore nel anno 1962.”

Grati al Santo Padre, i membri 
della Fraternità San Pietro han-
no voluto porgere un caloroso 
ringraziamento per questa con-
ferma della loro missione.

Invitano tutti i fedeli che si 
sentono vicini a loro come fa-
miglia spirituale a partecipare o 
unirsi a loro nella preghiera nella 
Messa, e a pregare per il Sommo 
Pontefice.

di Marco Testa
Il successo di una congrega-

zione si evince dal numero di 
vocazioni! 

A poco servono gli sfarzi, le 
facciate in pietra arenaria o i ri-
conoscimenti mondani a religio-
si ottuagenari se poi mancano gli 
operai per la messe.

Così che l’umile quanto zelan-
te Congregazione dei Chierici Re-
golari di Somasca, recentemente 
definita da un diacono dell’Arci-
diocesi “quella a cui tutti dovreb-
bero guardare” e che amministra 
le parrocchie di San Giuseppe 
a Moorebank e San Cristoforo a 
Holsworthy, gioisce per qualcosa 
di inatteso: qualcuno ha ricevuto 
la sua prima vocazione al sacer-
dozio in poco meno di due anni 
dall’inizio del ministero pastora-
le a Sydney.

Si tratta di Matthew Frijo, un 
italo-australiano già particolar-
mente attivo nella vita parroc-
chiale e diocesana, nell’ambito 
della formazione giovanile e uni-
versitaria cattolica. 

Docente di scuola superiore, 
a soli 21 anni di età, lo scorso 
20 febbraio, Matthew è entrato 
ufficialmente nel postulantato, 
la tappa del discernimento che 
segue l’aspirantato, un periodo 
vissuto in famiglia, dove il can-
didato cerca di capire meglio la 
propria vocazione. 

Al rito religioso dell’inizio del 
postulantato erano presenti i ge-
nitori di Matthew, i membri del-
la Congregazione Somasca, vari 
sacerdoti diocesani, oltre ad una 
chiesa gremita di fedeli, amici e 
conoscenti.

Per circa un anno, come po-
stulante, Matthew vivrà all'in-
terno della comunità religiosa 
pur mantenendo la propria pro-
fessione al fine di raggiungere 
un’adeguata preparazione al no-
viziato. Nella circostanza, il po-
stulante è chiamato a discernere 
la propria determinazione a con-
vertirsi attraverso un progressivo 
passaggio della vita secolare alla 
vita religiosa. 

A guidare Matthew Frijo, come 
padre spirituale, sarà Padre 
Christopher De Sousa, giovane 
e brillante predicatore e prima 
vocazione australiana dei Padri 
Somaschi, che esercita il ruolo di 

Tu, vieni a spezzare le mie catene

maestro di formazione della sud-
detta comunità religiosa.

Matthew è arrivato a Moore-
bank nel 2019, dopo aver accolto 
l’invito della comunità italiana di 
Moorebank in cerca di un nuovo 
accolito per servire la Santa Mes-
sa domenicale delle 10.45. Umile, 
rispettoso, amorevole, dal cuore 
limpido, onesto, gentile con gli 
altri, pronto ad assistere chiun-
que abbia bisogno del suo aiuto, 
Matthew ha mostrato pubbli-
camente di possedere le qualità 
essenziali per una vita religiosa e 
ora si prepara a scrutare, nell’in-
timo del suo cuore, la vocazione 
al sacerdozio missionario.

La vocazione di Matthew Frijo 
è motivo di grande gioia anche 
per la comunità italiana di Moo-
rebank. 

La Congregazione dei Padri 
Somaschi è un ordine religioso 
prettamente italiano nello stile 
e fu fondato dal veneziano San 
Girolamo Emiliani nel 1534; ciò 
a seguito di una fuga miracolosa 
dalla prigionia per opera della 
Beata Vergine Maria. La congre-
gazione rappresenta un dono 
straordinario della divina prov-
videnza, capace di suscitare negli 
aspiranti giovani quello stile di 
vita che San Benedetto da Norcia 
chiamava la “vocazione perfetta”. 

La regola somasca si basa, in-
fatti, sui principi di lavoro, de-
vozione e carità e sui tre voti di 
castità, povertà e obbedienza. 

I migliori auguri, quindi, per 
Matthew Frijo e per la Congrega-
zione dei Padri Somaschi, con la 
speranza di molte nuove vocazio-
ni a Sydney.

Infine, mi permetto un com-
mento personale. 

Con immenso piacere ho assi-
stito alla celebrazione d’ingresso 
al postulantato di Matthew te-
nutasi a Moorebank. 

Già avevo conosciuto Matthew 
quando ancora era studente di 
scuola superiore al Good Samari-
tan College di Hinchinbrook. Era 
il 2017. Mi trovavo a svolgere un 
praticantato in preparazione per 
l’insegnamento e dovevo accom-
pagnare il mio supervisore agli 
allenamenti di Rugby che si svol-
gevano in un parco a 10 minuti di 
distanza. 

Fu lì che incontrai Matthew 

Frijo per la prima volta. Era il 
capitano della squadra e, come 
tutti i ragazzi adolescenti sporti-
vi, dava l’impressione dello spa-
valdo.  Ma si sa che, a quell'età, le 
apparenze ingannano.

Un anno più tardi, nel 2018, 
in uno dei tanti sabato mattina, 
mi recai alla parrocchia di San 
Cristoforo ove ebbi la sensazione 
che, forse, per il giovane Matthew 
qualcosa era cambiato. Ero lì, a 
Holsworthy, per partecipare alla 
Santa Messa in Latino quando 
intravidi un ragazzo precedermi 
all’ingresso, qualche minuto pri-
ma dell'inizio della celebrazione 
eucaristica. 

Sorpreso e perplesso, la mia 
mente stava già considerando 
che: se un giovane come Mat-
thew si recava alla Santa Messa 
in Latino, possibilmente era alla 
ricerca di una comprensione più 
profonda del mistero di Cristo e 
del Sacrificio della Croce. 

E cosa può essere più chiara-
mente manifesta della lex oran-
di nella complessità dell’azione 
liturgica contenuta nel Messale 
di San Pio V?

Questioni teologiche a parte, 
dopo un decennio, il Matthew 
delle scuole superiori ha raggiun-
to una strepitosa maturità acca-
demica e spirituale, ben oltre la 
media dei suoi coetanei. Era l’u-
nico, nella squadra di Rugby, che 
non avrei mai pensato potesse 
contemplare una vita religiosa 
ma, già da allora, si poteva nota-
re immediatamente la grinta e 
la determinazione, qualità di cui 
hanno bisogno gli uomini che ac-
colgono la vocazione sacerdotale 
in questo momento storico parti-
colare per la vita della Chiesa.

by Aurelio Porfiri
Yesterday, I entered a church, 

a beautiful church located in the 
centre of Rome… and it was prac-
tically empty. In the background, 
I could hear a recording of Grego-
rian chants. You may have also 
entered a church outside of the 
regular mass times and noticed 
that a recorded Gregorian chant, 
polyphony or organ was being 
played.

Why don't they put a re-
cording of the so-called "youth 
songs"? Obviously not, because it 
disturbs prayer, that prayer that 
probably those who enter the 
church in those moments want 
to raise to God.

But if you understand that a 
certain type of music raises the 
soul to God, why then in the 
same churches, the same ones 
who press play when they have 
to make the recording work, pro-
mote music in celebrations that 
is antithetical to the prayerful 
needs of the faithful?

This is not only true for empty 
churches, it is also true for ad-
vertising. When it is intended to 

evoke the sacred, you see that an 
organ or traditional sacred music 
is evoked. What advertisers tell 
us is that despite decades of cul-
tural revolution in the Church, 
even atheists associate certain 
music with the sacred. 

And here I don't make it a 
question of Latin or Italian, there 
is also music written in perfectly 
devout Italian.

But who cares about sacred 
music? That's why the usual 
suspects continue to manoeu-
vre to make sure that everything 
changes so that nothing (for 
them) changes. And we, lower-
ing our heads to this mystery of 
faith, go to church when there is 
no one, but only the Lord who in 
the tabernacle is in any case our 
everything.

Church music continues to be 
at the centre of debate, especially 
for those who consider that the 
world (and its worldly music) has 
much to teach the Church, but 
the Church is no longer able to 
offer anything meaningful to the 
world. Well, these thinkers are 
simply wrong!

The Mystery of Faith:
Gregorian chant for (empty) churches

mezz'ora di religione
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di Angelo Paratico
Chi fu Alexander G. Bell? Dav-

vero l'inventore del telefono o un 
ladro di successo e una persona 
meschina? La seconda parte cre-
diamo sia la risposta giusta.

Bell lasciò il vero inventore 
del telefono, Antonio Meucci, a 
morire in estrema povertà, soste-
nuto solo da pochi spiccioli che 
la comunità italiana di New York 
gli faceva avere.

Ormai è stato provato al di là 
di ogni dubbio che il vero inven-
tore del telefono fu Antonio Santi 
Giuseppe Meucci (Firenze 1808 - 
New York 1889)

Infatti Meucci aveva deposi-
tato un Patent Caveat nel 1871 (5 
anni prima di Bell) perché non 
aveva denaro sufficiente per pa-
gare un brevetto completo, che 
necessitava di un rinnovo an-
nuale. Inoltre i suoi quaderni an-
darono dispersi, venduti per po-
chi dollari dalla moglie mentre 
giaceva in letto, in cattive condi-
zioni di salute e poi finirono "per 
caso" nelle mani di un amico di 
Alexander Bell. 

Qui non abbiamo un caso di 
due persone che hanno avuto la 
stessa idea nello stesso momen-
to, un fatto abbastanza comune, 
ma piuttosto del palese furto di 
un'idea brillante. Si tenne un 
famoso processo per i diritti di 
sviluppo di quel brevetto, ma 
ormai Bell, abile e rapace uomo 
d'affari, aveva già messo in piedi 
una società con filiali in tutto il 
mondo. Il giudice, contrariamen-
te alle aspettative comuni, e con-
tro ogni evidenza, diede ragione 
al milionario scozzese, diventato 
canadese senza concedere un ri-
sarcimento al povero immigrato 
italiano che a malapena sapeva 

spiccicare qualche parola in in-
glese.

Eppure c'è stata una senten-
za del Congresso americano nel 
2002 che ha corretto quell'ingiu-
sta sentenza, ribaltando il risul-
tato e dando ragione a Meucci. 
Per chi pensa che lo stia vantan-
do per puro sciovinismo ecco un 
articolo pubblicato dal Guardian 
del 22 giugno 2002, scritto da 
Rory Carroll.

Storici e italo-americani han-
no vinto la loro battaglia per 
convincere Washington a rico-
noscere un genio poco conosciu-
to, Antonio Meucci, come padre 
delle comunicazioni moderne, 
113 anni dopo la sua morte.

Il voto della Camera dei Rap-
presentanti ha provocato gioio-
se affermazioni nella patria di 
Meucci che finalmente Bell è sta-
to smascherato come un perfido 

scozzese che ha trovato fortuna e 
fama rubando il lavoro di un al-
tro uomo.

Chiamando la carriera dell'i-
taliano straordinaria e tragica, la 
risoluzione ha stabilito che il suo 
"teletrofono", dimostrato a New 
York nel 1860, lo ha reso l'inven-
tore del telefono al posto di Bell, 
che ha avuto accesso ai materiali 
di Meucci e che ottenne il brevet-
to 16 anni dopo.

"È il senso della Camera dei 
Rappresentanti che la vita e i 
risultati di Antonio Meucci do-
vrebbero essere riconosciuti, e 
il suo lavoro nell'invenzione del 
telefono dovrebbe essere ricono-
sciuto", afferma la risoluzione.

La rappresentazione di Bell in 
libri e film ha irritato generazio-
ni di italiani che conoscono la 
storia di Meucci. Nato nel 1808, 
studiò ingegneria meccanica 
all'Accademia di Belle Arti di 
Firenze, e come tecnico di scena 
al Teatro della Pergola della cit-
tà aveva sviluppato un sistema 
primitivo per aiutare i colleghi a 
comunicare.

Negli anni 1830 si trasferì a 
Cuba e, mentre lavorava su me-
todi per trattare le malattie con 
scosse elettriche, scoprì che i 
suoni potevano viaggiare tramite 
impulsi elettrici attraverso il filo 
di rame. Intuendone il potenzia-
le, si trasferì a Staten Island, vici-
no a New York City, nel 1850 per 
sviluppare la tecnologia.

Quando la moglie di Meucci, 
Ester, rimase paralizzata, egli in-
stallò un sistema per collegare la 
sua camera da letto con il labora-
torio vicino e nel 1860 tenne una 
dimostrazione pubblica che fu 
riportata dalla stampa in lingua 
italiana di New York.

Ascolta la voce d’un ladro. Quella di Alexander Graham Bell...
Tra il dare rifugio agli esiliati 

politici, ospitò Giuseppe Garibal-
di per tre mesi a casa sua, Meuc-
ci lottò per trovare un sostegno 
finanziario, non riuscì a padro-
neggiare l'inglese e rimase grave-
mente ustionato in un incidente 
a bordo di una nave a vapore.

Costretto a costruire nuovi 
prototipi di telefoni dopo che 
la moglie Ester vendette le sue 
macchine per 6 dollari ad un 
negozio di seconda mano, i suoi 
modelli divennero più sofisticati. 

Un induttore formato attorno 
ad  un  nucleo  di  ferro  a  forma 
di cilindro era una tecnica così 
sofisticata che fu usata decenni 
dopo per collegamenti a lunga 
distanza.

Meucci non poteva permet-
tersi i 250 dollari necessari per 
un brevetto definitivo per il suo 
"telegrafo parlante" così nel 1871 
depositò un avviso rinnovabile 
di un anno per un brevetto immi-
nente. Tre anni dopo non poteva 
nemmeno permettersi i 10 dolla-
ri per rinnovarlo.

Inviò un modello e dettagli 
tecnici alla compagnia telegra-
fica Western Union ma non riu-
scì ad ottenere un incontro con 
i dirigenti. Quando chiese la re-
stituzione dei suoi materiali, nel 
1874, gli fu detto che erano andati 
persi. Due anni dopo Bell, depo-
sitò un brevetto per un telefono, 
divenne una celebrità e firmò un 
accordo lucrativo con la Western 
Union.

Meucci fece causa e andò vi-
cino alla vittoria - la corte supre-
ma accettò di ascoltare il caso e 
le accuse di frode furono avviate 
contro Bell - quando il fiorenti-
no morì, nel 1889, l'azione legale 
morì con lui.

Mozart’s favorite destina-
tion was Italy, on December 
13, 1769, father and son, who 
had yet to turn 14, mounted 
in a carriage, left Salzburg in 
Austria. 

They had begun the first of 
three Italian journeys. They 
stayed in Italy for two years, 
covering 3300 km. 

From the Brenner Pass, 
crossed the Republic of Ven-
ice. And then the Duchy of Mi-
lan, the Kingdom of Sardinia, 
the Duchy of Parma. 

Finally Piacenza, and 
Guastalla, the Grand Duchy 
of Tuscany, the State of the 
Church, the Kingdom of Na-
ples.

The Italy of those years 
was not a united nation. But 
a puzzle of states and duke-
doms, and yet exerted an irre-
sistible attraction for artists 
and poets.

From Bressanone to Vero-
na, from Milan to Bologna. 
Then Florence, Rome, Naples 
and back, Turin and Venice. 

Receptions, awards, concerts, 
earnings, fatigue, illnesses, 
the ‘meeting in Rome with 
the Pope. 

Who named him Knight of 
the Golden Spur. He was so 
young that to get up to kiss 
the foot of the statue of St. 
Peter they raised him by the 
arms.

Leopold Mozart, a respect-
ed violinist and Wolfgang’s 
father. Understood soon that 
his son was a musical genius, 
when he was still a child. 

Realizing his economic po-
tential, he became his agent. 
He took him around Europe, 
having him perform in the-
atre, which were sold out.

He met Giuseppe Parini 
and the Enlightenment cir-
cles, then learned our lan-
guage. It was this familiarity 
with Italian that allowed him 
to explore the meaning of the 
librettos that the Venetian Lo-
renzo Da Ponte wrote for him. 

Three immortal masterpieces, 
including the Don Giovanni.

In Italy, he would have re-
mained forever. But, like a 
thunder, Empress Maria The-
resa of Austria sent from Vi-
enna a letter to her son, Ferdi-
nand, Archduke, in Milan. 

She told him to be careful 
to keep at his service these 
useless people who travel the 
world like scroungers. 

SB

Mozart's favourite destination was Italy



17Allora! Mercoledì 2 Marzo 2022sui sentieri della memoria

Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!
Open 6 days a 
week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

              Master Cheese Makers Since 1959

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333
admin@montefrescocheese.com.au

di Francesco Raco
Sono esattamente 50 anni che 

la mia vita si svolge tra la Marem-
ma e l’Australia. Mi ritengo estre-
mamente privilegiato da questa 
situazione anche se, ora, sulla 
soglia degli 80 anni le distanze 
(non solo spaziali) che separano 
queste due realtà diventano sem-
pre meno agevoli e lo spirito di 
adattamento sempre più debole. 

Ma per fortuna il pensiero non 
ha limiti e le nuove tecnologie ci 
hanno fatto il dono dell'ubiqui-
tà. Quindi continuerò a studiare 
e trarre paragoni tra questi due 
mondi, non solo metaforicamen-
te, agli antipodi. 

Oggi, dopo aver parlato di Ned 
Kelly la settimana scorsa mi oc-
cupo di Domenico Tiburzi, ban-
dito nato a Cellere, sul confine 
tra Gran Ducato di Toscana e 
Stato della chiesa, nel 1836. Il pa-
rallelo tra i due ribelli inizia subi-
to dall'età in cui iniziarono i loro 
guai con la legge. 

La stessa 15/16 anni e per ra-
gioni simili, risse, aggressioni, 
piccoli furti fomentati da una 
posizione sociale da derelitti, vit-
time delle prepotenze padronali 
e della repressione poliziesca.

Secondo alcune fonti ci sa-
rebbe un ulteriore similitudine 
tra l’irlandese e il maremmano 
nel loro coinvolgimento politico 
contro il potere costituito. 

Domenico Tiburzi re della Maremma

Nel marzo del 1867 la polizia 
lo segnalò tra gli aderenti all’As-
sociazione castrense, un’organiz-
zazione repubblicana, unitaria e 
antipapale. 

Tiburzi avrebbe operato da 
staffetta portaordini. Senz’altro i 
due fuori legge avevano la stessa 
sete di giustizia e equità ritenen-
dosi vittime e vendicatori delle 
palesi ingiustizie. 

Tiburzi diceva: “io sono con-
tro la legge ma per la giustizia” e 
aggiungeva che lui uccideva chi 
esagerava nella violenza e nella 
prepotenza anche tra i compagni 
briganti. 

Il suo attraversamento del Ru-
bicone per passare in modo ir-
reversibile, nella clandestinità e 
alla scalata del comando del ban-
ditismo locale avviene a 31 anni. 

Viene sorpreso a rubare un 
fascio d’erba per le pecore nella 
proprietà del marchese Gugliel-
mi. Il guardiano, tal Angelo Del 
Buono, gli infligge una multa 
esasperante. 

Quella notte Domenichino 
non dormì e qualche giorno 
dopo, davanti a numerosi testi-
moni lo uccide con un colpo di 
fucile. Nessuno dei presenti lo 
denunciò per paura. Aspettarono 
che fosse rinchiuso in carcere per 
banali molestie da ubriaco, per 
farlo. 

Fu condannato a 18 anni di 
lavori forzati a Civitavecchia. 
Siamo nel 1869 alla vigilia della 
presa di Porta Pia e quindi il ter-
ritorio di frontiera così funziona-
le ai briganti viene unificato ma 
per i contadini e la plebe in gene-
rale non cambia niente. 

Che sia stato principalmente il 
'malgoverno' a favorire lo svilup-
po del brigantaggio, veniva con-
fermato anche da Giuseppe Mas-
sari, deputato del Regno d’Italia, 
che nella sua “Relazione sulle 
cause del brigantaggio”  definiva 
il fenomeno come “la protesta 
selvaggia e brutale della miseria 
contro le antiche e secolari ingiu-
stizie”. 

Dopo due anni di lavori for-
zati Tiburzi riesce a fuggire e a 
rifugiarsi nella macchia più folta 
attorno a Montauto e nella selva 

del Lamone e instaurando un 
potere parallelo a quello istitu-
zionale. 

Una certa simiglianza con la 
Mafia siciliana con la differenza 
che Tiburzi proteggeva i grandi 
proprietari in cambio della “tas-
sa sul brigantaggio” che poi, pro-
prio come Kelly, distribuiva per la 
maggior parte ai bisognosi.

Fautore quindi  di un equili-
brio sociale che rispettava i ric-
chi ma cercava di “livellare” le 
differenze. 

I delitti di Tiburzi riguardaro-
no esclusivamente delatori, spie, 
e compagni briganti crudeli e 
disumani che non obbedivano 
alle sue regole. Commise ufficial-
mente 17 omicidi. 

Nessuno tra le forze dell’or-
dine che rispettava e compativa 
definendoli “poveri figli di mam-
ma”.  

Amato e rispettato dai poveri 
ma anche da benestanti che gli 
riconoscevano un ruolo stabiliz-
zante, riusci a non farsi prendere 
per ben 26 anni ostentando per-
sino frequenti apparizioni pub-
bliche e visite familiari. 

Fu ucciso a 60 anni, ormai de-
crepito e zoppo mentre assieme 
al suo luogotenente Fioravanti 
si trovavano in un podere vicino 
a Capalbio ospiti della famiglia 
Franci a cena in una piovosa not-
te di ottobre. 

Un reparto di carabinieri, non 
è chiaro se casualmente o aller-
tati da qualcuno, si avvicino’ alla 
casa facendo scattare la reazio-
ne dei cani. Fioravanti giovane e 
agile riuscì a uscire sparando alla 
cieca e dileguandosi nell’oscura 
macchia in un baleno. 

Tiburzi invece non ce la fece, 
facile obiettivo nella cornice del-
la porta illuminata fu colpito ad 
una gamba, cerco di fuggire ma 
i carabinieri gli spararono alle 
spalle colpendolo alla nuca.

Avrebbero potuto prenderlo 
vivo ma è probabile che l’ordine 
fosse di ucciderlo. Troppe cose 
avrebbe potuto rivelare in un 
processo pubblico specie sull’im-
barazzante connivenza dell’oli-
garchia locale. 

L’episodio finale della sua esi-
stenza, quello della sua sepol-
tura, è una perla di folclore e di 
pietà. Il parroco di Capalbio si 
rifiutò di seppellirlo nella terra 
consacrata del cimitero ma il po-
polo unito si ribellò e chiedendo 
che fosse interrato all’interno. 

La disputa, molto accesa, si 
concluse con una soluzione di 
compromesso. Fu deciso di sep-
pellirlo sulla linea di confine del 
cimitero, metà di dentro e metà 
di fuori. La parte inferiore fino 
allo stomaco ritenuta innocente 
all’interno, l’altra comprendente 

il cuore e la mente fuori. E per 
finire anche a lui come a Kelly 
asportarono il cervello inviando-
lo al famigerato Cesare Lombro-
so perché  vi individuasse segni 
premonitori.   

In sintesi le differenze tra Ned 
Kelly e Domenico Tiburzi sono 
soprattutto di ordine etnico e po-
litico. Kelly lo dobbiamo ritenere 
anche un soldato che combatte-
va anche per il riscatto di tutti gli 
irlandesi. Non scese mai a livelli 
di brigante da strada. In defini-
tiva,nel suo breve regno, rapino’ 
solo banche. 

Tiburzi invece provò ad in-
staurare sul suo lungo regno un 
dominio parallelo a quello vigen-
te ma non combattendo contro 
privilegi e differenze di classe ma 
cercando di compensare l’ingiu-
stizia intrinseca destinando il 
ricavato della sua tassa sul bri-
gantaggio ai più poveri. 

Due bei personaggi! Indomiti 
e sognatori oggi ridotti a roman-
tiche icone turistiche commer-
ciali.  Manciano in Toscana e la 
limitrofa Cellere nel Lazio sono il 
cuore della “Tiburzi country”.  

Se ne avete occasione fate un 
pellegrinaggio nella zona. È il 
segreto meglio conservato delle 
bellezze d’Italia.

Grazie per l’attenzione e alla 
prossima. fRAncesCO.

“Manciano dalla bella insegna, covo di ladri e spia della Maremma”

Il corpo di Tiburzi 
esibito dopo l’uccisione

Per approfondire: 

La Ballata 
di Domenico Tiburzi 
di Silvana Pampanini

https://www.youtube.com/
watch?v=BtfHVm4DayE&t=42s

Carbonai in Maremma
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Prosegue, con un copione che 
va in scena da decenni, la lunga 
“telenovela sanitaria” del VCO.

Un ospedale unico o mantene-
re i tre mezzi ospedali esistenti?

Credo che quello che sostene-
vo 25 anni fa sia ancora la cosa 
più giusta: per migliorare la qua-
lità sanitaria e ridurre la mobili-
tà passiva serve un’unica e mo-
derna struttura per i casi acuti e 
gravi che venga realizzata in un 
luogo veramente baricentrico del 
VCO, mantenendo quanto esi-
stente per i servizi non urgenti 
ad una popolazione sempre più 
anziana.

La Regione già decenni fa in-
dicò la sede ideale della nuova 
struttura a Gravellona Toce, poi 
spostata ad Ornavasso per le 
pressioni ossolane, poi a Piedi-
mulera per gli stessi motivi, infi-
ne - la notizia è degli ultimi mesi 
- direttamente a Domodossola. 
Una scelta finale (?) assurda non 
per motivi campanilistici ma 
funzionali, logici, pratici, eppure 
si fa finta di non volerlo capire.

Restano così gli ospedali esi-
stenti con reparti ad arlecchino, 
“antenne”, letti divisi tra sedi 
diverse con personale insuffi-
ciente in un disperato tentativo 
di risparmiare su tutto. La scel-

Ho sempre cercato di capire e 
a volte difendere le posizioni di 
Vladimir Putin, ma non si può 
tollerare l’attacco militare rus-
so all’Ucraina, un vero e proprio 
disastro umanitario e alla stes-
sa stabilità europea, soprattut-
to perché le forze armate russe 

Nell’attuale Parlamento, su 945 
eletti tra Camera e Senato ci sono 
stati in 4 anni ben 304 cambi di 
partito. Non è un record visto 
che nella precedente legislatura 
erano stati anche di più, ma è un 
fenomeno che in qualche modo 
va regolamentato perché se la 
Costituzione dichiara gli eletti 
“Senza vincolo di mandato” c’è 
una coscienza che dovrebbe va-
lere per tutti, visto che quando ti 
candidi prendi dei voti "politici" 
e non più personali viste le liste 
bloccare.

Non si può continuamente sal-
tare di qua e di là come Giovanni 
Marilotti il senatore che ha cam-
biato più casacche in questa legi-
slatura: sei volte. Nel M5S prima, 
nel Gruppo misto poi, emigrato 
successivamente nel Gruppo per 
le autonomie (Svp-Patt, Uv), si è 
quindi trasferito nel Gruppo Eu-
ropeisti-Maie-Centro Democra-
tico e poi di nuovo nel Gruppo 
misto, atterrando nel gruppo Pd 
dal 15 aprile 2021.

Segue con cinque cambi il se-

Una piccola vicenda che ho 
notato nei giorni scorsi. Una per-
sona con un incarico pubblico 
avrebbe usato l’auto di servizio 
in modo improprio e per questo 
è stata denunciata da una lettera 
anonima. 

“Dopo sei mesi di indagini, ap-
postamenti e controlli” (dicono 
le cronache) mobilitando diversi 
organi dello stato il colpevole è 
stato smascherato e denunciato: 
67 (sessantasette!) euro il danno 
erariale conteggiato.

L’interessato ha pagato 500 
euro di indennizzo, è stato “mes-
so in prova” per alcuni mesi ai 
servizi sociali e alla fine ha con-
cluso il suo iter giudiziario, ma 
la pubblicazione finale della no-
tizia con nome e cognome gli ha 

RIFLESSIONI SULL’UCRAINA

hanno attaccato in tutto il paese 
e non solo occupato alcuni di-
stretti dell’Ucraina orientale che 
sono “russi” per lingua, religione, 
tradizioni, costumi e di fatto non 
erano più controllati da Kiev già 
da diversi anni. 

Una scelta sbagliata e perico-

losa per tutti anche se dobbiamo 
ricordare che questa situazione è 
nata perché Stalin ha “inventa-
to” una repubblica dell’Ucraina 
senza minimamente tener conto 
della storia centenaria di quei 
luoghi, esattamente come ha 
fatto per le repubbliche del Cau-
caso: il suo obiettivo era distrug-
gere, mischiare e smembrare le 
diverse etnie nazionali ed i frutti 
avvelenati della follia comunista 
sono ancora velenosi un secolo 
dopo.

Queste “repubbliche” sino al 
1989 erano stati-fantoccio nelle 
mani di Mosca, ma dopo la dis-
soluzione dell’URSS oggi sono 
paesi sovrani e nazioni indipen-
denti. 

Alcune di loro (come gli stati 
baltici) avevano una propria sto-
ria, l’Ucraina molto meno. Nella 
situazione attuale se gli USA, la 
NATO e l’Europa vogliono davve-
ro la pace impongano embarghi 
e sanzioni, ma dichiarino che in 
cambio di un ritiro e di una smo-
bilitazione russa l’Ucraina NON 
entrerà nell’Alleanza Atlantica, 
si impegnino a difenderne l’indi-
pendenza, ma tolgano a Putin il 
pretesto dell’invasione ovvero il 
timore di ritrovarsi forze armate 
“nemiche” sul confine di casa. 

Circa invece le SANZIONI 
condivido quelle imposte a ban-
che e società finanziarie russe, 
ma è autolesionista imporle sul-
la vendita dei prodotti commer-
ciali alla Russia che sostengono 
il nostro export viste anche le 
ripercussioni sulle aziende ita-
liane e soprattutto sulle nostre 
principali fonti energetiche.

Gli USA non rischiano niente 
in questa crisi, noi invece rischia-
mo tutto: l’inter-export UE-Rus-
sia è DIECI VOLTE quello ameri-
cano e mi disturba nel profondo 
che - al solito - gli “affari” li fac-
ciano così le grandi aziende ame-
ricane soprattutto nel settore de-
gli armamenti, quelle che vivono 
preparando le guerre sulla pelle 
dei popoli che poi - purtroppo - 
devono subirle. Sullo sfondo la 
Cina (e l’Iran) si fregano le mani: 
questa volta il “bieco occidente” è 
rimasto incastrato. 

causato un danno di immagine 
catastrofico.

Perché il suo nome è finito in 
tutte le news locali se per l’arre-
sto di uno spacciatore di droga si 
comunicano pudicamente solo 
le iniziali? E valeva davvero la 
pena di dar corso alle indagini 
per mesi, una volta capita la por-
tata del reato? Una diffida o una 
multa non avrebbero raggiunto 
lo stesso scopo facendo rispar-
miare migliaia di euro di soldi 
pubblici?  Decidere se e quan-
do pubblicare o meno i nomi di 
indiziati, condannati e vittime 
deve essere però un principio 
ben chiaro e valido per tutti, per-
chè spesso vale molto di più di 
infiniti e inutili moduli burocra-
tici per la “privacy”! 

DANNI, PRIVACY E RISARCIMENTI

natore Saverio Bonis, eletto an-
che lui nelle file del M5S e poi 
passato al Gruppo Misto, di qui 
al solito Gruppo Europeisti-Ma-
ie-Centro democratico, per poi 
fare ritorno al Gruppo misto e 
passare infine dal 19 gennaio 
2022 in Forza Italia. Alla Camera 
il record è invece dell’ on.le  Ma-
ria Teresa Baldini che da destra 
a sinistra ha attraversato in cin-
que salti tutto l’emiciclo. Infinita 
poi - come nella classifica dei ca-
po-cannonieri - la lista di quelli 
che hanno cambiato “solo“ 3 o 4 
volte. Oltretutto sia ben chiaro 
che i cambi non sono di solito 
per questioni ideologiche: la re-
altà è che ogni eletto rappresenta 
un investimento (leggi: pingui 
contributi) per i vari gruppi par-
lamentarti di appartenenza che 
li incassano per conto del parla-
mentare e poi - evidentemente - 
li rigirano in gran parte ai diretti 
interessati. 

Possibile che non si possa e si 
debba porre fine a questo scon-
cio? 

TROPPI 304 TRASFORMISTI 
(o traditori?)

ta di localizzare emodinamica a 
Domodossola ha di fatto sposta-
to alcuni reparti, si parlava poi di 
polo chirurgico a Domo e medico 
a Verbania, ma idee chiare e de-
finitive non ce ne sono e l’ospe-
dale di Verbania soprattutto da 
due anni è ridotto a posto-Covid 
e poco di più.

Nel frattempo l’ospedale unico 
tornava alla ribalta posizionan-
dosi almeno nei progetti nuova-
mente ad Ornavasso ma - scelta 
della sinistra regionale - ipotiz-
zandolo a metà montagna e non 
nella piana, già soggetta a nuovi 
vincoli idrogeologici dalla stessa 
regione. Progetto poi franato e 
naufragato per i maggiori costi e 
tra le polemiche, tanto che viene 
ora riproposta come sede pro-
vinciale Domodossola (non si 
capisce se soprattutto per motivi 
elettorali o meno) ma di fatto sia-
mo fermi al punto di prima. 

In questo momento diverse 
petizioni tirano di qua e di là, al-
cuni amici mi dicono di pubbli-
cizzare https://chng.it/gj5YfTc8 
(è quella che sostiene la necessi-
tà di mantenere gli attuali 3 pre-
sidi) ed effettivamente - in attesa 
dell’ospedale che verrà (?) - mi 
sembra per  ora la richiesta più 
logica.

SANITÀ NEL VCO
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di Anthony Sharwood
Uno dei problemi con il cam-

biamento climatico per molti di 
noi nella comunità è che trovia-
mo difficile vedere e sentire al-
cuni degli effetti in tempo reale.

È difficile pensare che il clima 
stia effettivamente cambian-
do per mano dell’uomo mentre 
aggiungiamo all’atmosfera gas 
serra che intrappolano il calore 
come la CO2. Possiamo anche 
convincerci che non sta cam-
biando.

Ad esempio, molte persone 
hanno ritenuto che luglio fosse 
freddo in Australia. In effetti, il 
paese nel suo insieme è stato 
più caldo della media sia di gior-
no che di notte.

Anche alcuni luoghi specifici 
che sembravano particolarmen-
te freddi erano miti in termini 
storici. Ad esempio, Canberra 
ha avuto il suo luglio più freddo 
dal 2015, il che ha fatto pensare 
a tutti: “Cavolo, questo è stato 
il pieno inverno più freddo da 
secoli”. Ma in realtà, la capitale 
era ancora più calda della media 
storica.

Per la persona media, uno 
degli effetti più difficili da rile-
vare dei cambiamenti climatici 
è l’innalzamento del livello del 
mare.

Gli scienziati ci hanno di-
mostrato che il riscaldamento 
climatico contribuisce all’innal-
zamento del livello del mare in 
due modi:

• In primo luogo, enormi 
calotte glaciali si stanno scio-
gliendo sempre più rapidamen-
te, inviando nell’oceano l’acqua 
di fusione che in precedenza 
era intrappolata sotto forma di 
ghiaccio su masse continentali 
come la Groenlandia e l’Antar-
tide.

• E in secondo luogo, il volu-
me effettivo dell’oceano aumen-
ta man mano che l’acqua stessa 
si riscalda.

Quindi quanto è grave?
“Stiamo parlando di 20 cen-

timetri negli ultimi 100 anni”, 
ha detto a Weatherzone Shayne 
McGregor, professore associato 
presso la Monash University 
School of Earth Atmosphere 
and Environment.

McGregor è stato uno dei 15 
scienziati australiani, tra 234 in 
totale provenienti da 60 paesi, 
che hanno contribuito al rap-
porto IPCC pubblicato questa 
settimana e ci ha detto che il rit-
mo dell’innalzamento del livello 
del mare sta accelerando.

Il livello del mare
si sta effettivamente alzando?

“Ci aspettiamo altri 20 centi-
metri di aumento del livello del 
mare entro il 2050, indipenden-
temente da ciò che facciamo in 
termini di emissioni. Il livello 
del mare sta aumentando qua-
si tre volte più velocemente di 
quanto fosse prima del 1971”.

Ma allora, come mai la mia 
spiaggia locale sembra più o 
meno la stessa di sempre?

Come accennato, può essere 
difficile rilevare gli effetti dei 
cambiamenti climatici in tem-
po reale, che si parli di varia-
zioni del livello del mare, della 
temperatura dell’aria, delle pre-
cipitazioni o della frequenza di 
eventi estremi.

Gli effetti dell’innalzamento 
del livello del mare sono parti-
colarmente difficili da identi-
ficare quando si aggiungono le 
variazioni giornaliere e stagio-
nali con le maree. Inoltre, ogni 
spiaggia è diversa in termini di 
pendenza, forma della costa vi-
cina e dimensione delle onde.

Tutti questi fattori concorro-
no a rendere l’innalzamento del 
livello del mare di 20 cm molto 
più difficile da rilevare rispetto, 
ad esempio, a un aumento di 20 
cm nella piscina locale. Ma sta 
succedendo.

E il professor McGregor dice 
che possiamo già vedere i segni 
intorno a noi. Abbiamo visto 
tutti una grave erosione delle 
spiagge e persino la distruzione 
di proprietà sulla spiaggia nelle 
notizie in alcune parti del NSW 
e del QLD negli ultimi anni.

Ci sono esempi meno dram-
matici che accadono sempre 
più frequentemente al giorno 
d’oggi. Come esempio, McGregor 
cita la città di Lakes Entrance 
nella regione di East Gippsland, 
nel Victoria.

“Alcune settimane fa, c’era 
un’alta marea e un’ondata di 
tempesta e l’acqua di mare sa-
liva attraverso il sistema di ac-
que piovane che riempiva tutte 
le grondaie”, dice McGregor. 
“Cosa farebbero lì altri 20 cm? 
Ci sarebbero strade sott’acqua 
e le proprietà potrebbero essere 
inondate”.

Quindi la linea di fondo è che 
sì, il livello del mare sta salendo 
e il ritmo sta accelerando.

Naturalmente, se la tua spiag-
gia preferita è in forte pendenza 
e c’è un ampio arco di sabbia tra 
la terra e l’acqua, ci sono buone 
probabilità che vivrai la tua vita 
senza notare troppi cambia-
menti a prima vista.

Ma in molte parti dell’Austra-
lia e nel resto del mondo, l’in-
nalzamento del livello del mare 
è un problema molto serio.

Nonostante i suoi timori per 
il futuro, McGregor rimane un 
ottimista, o forse un pragmatico 
è una parola migliore.

“Penso che sia facile disperar-
si, ma ci sono cose su cui abbia-
mo il controllo. Possiamo con-
trollare dove investiamo i nostri 
soldi, come votiamo quando si 
avvicinano le elezioni e possia-
mo sfruttare gli incentivi per 
passare alle energie rinnovabili. 
C’è molto che noi come indivi-
dui possiamo fare.”

Un’ultima parola sul rappor-
to IPCC, da parte di uno dei suoi 
autori...

Come ha scritto il professor 
McGregor sul sito web di Mo-
nash Uni questa settimana, i 
seguenti sono i tre risultati più 
importanti del capitolo tre del 
rapporto IPCC, il capitolo al 
quale ha contribuito:

Quell’influenza umana ha 
inequivocabilmente riscaldato 
il sistema climatico fin dai tem-
pi preindustriali. Questo è un 
aumento della fiducia nell’in-
fluenza umana rispetto ai rap-
porti precedenti.

Che le attività umane hanno 
portato alle attuali concentra-
zioni di gas serra nell’atmosfera 
senza precedenti negli ultimi 
due milioni di anni.

Che il decennio 2010-19 è 
stato, secondo le migliori sti-
me, 1,07 ° C più caldo rispetto al 
mezzo secolo 1850-1900.

Mentre martedì è stato proba-
bilmente il peggior giorno pio-
voso per alcune parti della città, 
le previsioni di sette giorni per 
Sydney prevedono rovesci ogni 
giorno fino a lunedì.

La portavoce dell’Ufficio per 
la Metereologia Gabrielle Woo-
dhouse ha affermato che parti 
di Sydney sono state in modalità 
di allerta per forti temporali. Ha 
detto che mentre la parte occi-
dentale di Sydney ha subito al-
cune delle piogge più intense, il 
sobborgo interno-ovest di Marri-
ckville ha riveuto 76 mm di piog-
gia in un'ora.

L'aeroporto di Sydney ha re-
gistrato 63 mm di pioggia dalle 
9:00 di martedì, mentre Ban-
kstown ha registrato 73 mm e 
Canterbury 70 mm. La città ha 
registrato finora 97 mm di piog-
gia questo mese, al di sotto della 
media mensile di 119,3 mm.

È probabile che Sydney riceva 
fino a 10 mm di pioggia ogni gior-
no fino a sabato, mentre le aree 
più a nord, come Byron Bay, pre-
vedono fino a 45 mm mercoledì e 
fino a 60 mm giovedì.

Martedì il Bureau of Meteoro-
logy ha emesso un forte avviso di 
temporale che avrebbe probabil-
mente prodotto piogge intense e 
possibili inondazioni improvvise 
in parti dei distretti di Mid-Nor-
th Coast, Hunter, Illawarra e 
Central Tablelands, Newcastle, 
Gosford e Sydney.

Martedì il SES del NSW ha 
registrato 623 richieste di aiuto 
e condotto 18 soccorsi in caso di 
inondazione, tra cui 45 bambini 
in un centro di assistenza all'in-
fanzia a Tempe.

Ci sono stati più di 338.900 im-
pulsi di fulmini entro un raggio 
di 500 chilometri da Tamworth 
tra mezzogiorno e mezzanotte 
di lunedì, che si sono estesi nel 
Queensland e nel NSW meridio-
nale.

Un fulmine potrebbe anche 
aver causato un incendio in una 
casa a ovest di Sydney. 

I vigili del fuoco sono stati 
chiamati in una casa a Glenmore 
Park poco dopo le 17:30 di lunedì 
e hanno combattuto l'incendio, 
che aveva preso piede sul tetto 
della proprietà. 

Mentre contenevano le fiam-
me, non sono stati in grado di 
salvare la casa

Un portavoce del consiglio 
della città di Parramatta ha af-
fermato che le forti piogge hanno 
provocato alcune piccole inonda-
zioni improvvise nel CBD di Par-
ramatta, con un calo del livello 
dell'acqua in prima serata. 

Martedì sono stati emessi tre 
allarmi di alluvione minori per le 
aree del governo locale.

I modelli climatici suggerisco-
no che La Nina - responsabile 
dell'estate più piovosa della me-
dia - sia vicina o al suo apice , con 
un ritorno a marzo a un possibile 
stato neutro di El Nino-Oscilla-
zione meridionale.

Il fattore climatico noto come 
indice Southern Annular Mode è 
sceso brevemente a livelli nega-
tivi, ma è probabile che torni a 
livelli positivi a febbraio. 

Ciò potrebbe portare un clima 
più piovoso nelle parti orientali 
dell'Australia, ma condizioni più 
asciutte della media per la Ta-
smania occidentale.

"Secchiate di pioggia" 
colpiscono Sydney mentre 
l'estate volge al termine
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Avete mai sentito parlare 
dello Shakhtar? Si tratta di una 
squadra di calcio professioni-
stica ucraina, della città di Do-
netsk, una regione russofona 
del Bonbas.

Nel 2014, a causa della guer-
ra russo-ucraina, il club è stato 
costretto a trasferirsi a Leopoli 
e giocare varie partite tra Le-
opoli e Kharkiv pur avendo la 
sede dell'ufficio e le strutture 
di allenamento a Kiev.

Nei confusi momenti della 
guerra ad est, anche sul calcio 
si dovrebbe puntare quale ri-
flettore, per quei connazionali 
italiani e non che durante le 
ore cruciali del conflitto si tro-
vano intrappolati in un paese 
circondato dall’armata russa 
e le cui speranza svaniscono 
mentre si rimane rinchiusi in 
una stanza ad aspettare che i 
bombardamenti finiscano. 

Tra questi, abbiamo Ro-
berto De Zerbi (allenatore), 
Davide Possanzini (vice alle-
natore), Agostino Tibaudi (pre-
paratore atletico), Vincenzo 
Teresa (preparatore atletico), 
Giorgio Bianchi (allenatore dei 
portieri), Marcattilio Marcatti-
li (coach fitness), Michele Ca-
valli (assistente tecnico), Paolo 
Bianco (assistente tecnico) che 
dalla scorsa estate lavorano 
con lo Shakhtar. 

La speranza alla quale ora 
sono aggrappati lo staff italia-
no e i calciatori brasiliani dello 
Shakhtar Donetsk, prigionieri 
da tre giorni all'Hotel Opera di 
Kiev, è racchiusa in due parole: 
cordone umanitario. 

Il gruppo è infatti intrap-
polato nella capitale dell’U-
craina dalla scorsa settimana, 
da poche ore prima dell’inizio 
dell’invasione russa. 

Non ci sono vie di fuga. Il 
secondo aeroporto di Kiev è 
controllato dalle forze milita-
ri di Mosca e lo spazio aereo è 
chiuso ai voli civili. I treni sono 
bloccati. Muoversi in auto è ri-
schiosissimo e alle frontiere ci 
sono code chilometriche.

L’allenatore Zerbi, un bre-
sciano, in una telefonato a Ra-
dio DEEJAY dichiara: ”Di notte 
sentiamo cadere le bombe, non 
capisco perché il calcio non si 
sia fermato. Ma non lascio da 
soli i miei giocatori”.  

In mezzo a questa follia pu-
tiniana, Roberto non ha voluto 
lasciare il paese e “voltare le 
spalle ai tifosi”. 

Nel fine settimana, aven-
do una partita da giocare, è 
rimasto fino alla fine da buon 
professionista, aspettando 
l’evolversi della situazione. E 
se potesse tornare indietro fa-
rebbe comunque di nuovo la 
stessa scelta, definendo il tutto 
come “niente di eroico,” solo la 
scelta di un serio professioni-
sta.

Ora si attende il rientro in 
Italia perché la sua presenza 
in Ucraina e quella dello staff, 
purtroppo, non ha più utilità 
dopo la sospensione dell’atti-
vità calcistiche, e il nostro mi-
ster si è il portavoce ufficiale 
del gruppo. E’ lui che tiene i 
contatti con ambasciata e con-
solato. 

Rassicura tutti sulle loro 
condizioni raccontando la loro 
quotidianità. “Non abbiamo 
problemi di scorte alimentari. 
Cuochi, camerieri e inservienti 
stanno facendo il possibile per 
aiutarci. Mangiamo tutti insie-
me, nelle sale più riparate. 

Bisogna stare lontano dalle 
finestre. La palestra va evitata 
perché è piena di vetrate, ma 
poi con questa situazione nes-
suno ha voglia di frequentarla. 
Trascorriamo il tempo incollati 
alla televisione e al computer.” 

Ma quello che lo affligge di 
più e gli porta angoscia è l’in-
troduzione della legge marzia-
le per tutti i cittadini uomini 
dai 18 ai 60 anni, possono 
essere richiamati al fronte in 
qualsiasi momento, e molti 
di questi giovani ragazzi sono 
giocatori della sua squadra. 
Fino a qualche giorno fa’ gio-
cavano a calcio e oggi potreb-
bero ritrovarsi con un fucile in 
mano. “Noi Italiani stiamo reg-
gendo bene lo stress ma tocca 
aspettare.” 

 In questo momento, mentre 
il nostro giornale va in stampa, 
a Kiev piovano ancora bombe, 
l'Europa è in guerra, ma cen-
tinaia di persone sono state 
arrestate a San Pietroburgo e 
a Mosca colpevoli di aver fatto 
risuonare un grido: PACE. 

Nessuno vuole la guerra se 
non chi la dichiara. La Russia 
stessa sembra non volere la 
guerra, non vuole mandare i 
propri figli a morire; i figli dei 
poveri, perché’ è risaputo che 
i generali si lustrano le meda-
glie ma sono i poveri a striscia-
re tra le sterpaglie in mezzo al 
fango. 

Diversa  è la bandiera, ma 
uguali sono i fardelli, perché la 
guerra non fa nessuno grande e 
distribuisce soltanto torti.

E se un pallone basta ad evi-
tare una sanguinosa sciagura, 
speriamo che dell'ingordigia 
umana si antepongano lo spi-
rito di competizione pacifica, 
dove i ragazzi di tutte le nazio-
ni si sfidano con abilità senza 
l’uso delle armi.

Quindi fermatevi, perché la 
guerra non è mai una soluzio-
ne e resterà sempre un proble-
ma!  In bocca al lupo al nostro 
De Zerbi speriamo possa tor-
nare presto a casa, ma soprat-
tutto che questo conflitto fini-
sca presto, perché non porterà 
né vincitori né vinti. Che Dio vi 
benedica tutti…

Voglia di tornare a casa

di Fabio Casalini 
Ritengo che pochi eventi 

quanto i rifiuti, o le proteste, de-
gli sportivi siano in grado di rac-
contare l'orrore delle dittature 
sudamericane degli anni settan-
ta del secolo scorso.

Questa volta non c'è un pallo-
ne da inseguire o una palla ovale 
insanguinata. In questo racconto 
non c'è un hombre vertical che si 
oppone a un regime. 

Questa volta ci sono delle rac-
chette da tennis e delle magliette 
rosse.

Ricostruiamo gli eventi che 
portarono quelle maglie rosse 
nella storia. 

Tra il 24 e il 27 settembre del 
1976 si svolsero le semifinali di 
coppa Davis. A Roma si incontra-
rono l'Italia e l'Australia. Vinse la 
nostra nazionale 3 - 2 grazie alle 
vittorie nei singolari di Panatta 
e Barazzutti ed alla vittoria del 
doppio composto da Bertolucci e 
lo stesso Panatta.

Nell'altra semifinale avrebbe-
ro dovuto incontrarsi l'Unione 
Sovietica e il Cile ma l'Unione 
Sovietica si rifiutò di scendere in 
campo in segno di protesta con-
tro il regime di Pinochet: il Cile 
passò quindi in finale senza aver 
disputato l'incontro. 

In conseguenza al boicottag-
gio della semifinale, l'URSS fu so-
spesa dalle due seguenti edizioni 
della Coppa Davis.

Subito dopo il successo in se-
mifinale, in Italia cominciò un 
dibattito circa l'opportunità di 
partecipare alla finale. 

La gara, infatti, si sarebbe di-
sputata in Cile, paese retto dalla 
dittatura di Pinochet e il campo 
di gioco si trovava nel complesso 
dello Stadio Nazionale, divenuto 
uno dei simboli della repressio-
ne del regime perché, negli anni 
precedenti, era stato usato come 
campo di concentramento per gli 
oppositori politici. 

La partecipazione italiana era 
contestata da numerosi gruppi 
politici, soprattutto di sinistra, 
con proteste a mezzo stampa e in 
piazza.

Un gruppo di giovani arrivò 
ad occupare i locali della Feder-
tennis urlando "Non si giocano 
volée con il boia Pinochet". Cor-
tei e cori presero di mira Panatta, 
reduce da una stagione felice in 
cui aveva conquistato i due più 
importanti tornei del mondo su 

terra rossa: Roma, sconfiggendo 
l'argentino Guillermo Vilas; e 
Parigi, battendo l'americano Ha-
rold Solomon. 

"Panatta milionario, Pinochet 
sanguinario", era lo slogan più 
frequente. Adriano, animo di si-
nistra per tradizione familiare, 
soffrì la contestazione. 

Il governo, guidato da Giulio 
Andreotti, e il Coni preferirono 
non prendere posizione, lascian-
do la decisione alla Federazione 
italiana tennis. In tutto questo 
fragore chi giocò un ruolo fonda-
mentale fu Berlinguer. 

Panatta, raccontò con queste 
parole l'intervento del leader del 
Pci: "Per il segretario del Pci non 
sarebbe stato giusto che la Coppa 
finisse nelle mani del Cile del re-
gime-Pinochet piuttosto che nel-
le nostre. 

Da lì in poi la strada verso la 
partenza si fece in discesa. 

Fu come un libera-tutti. Il 
governo Andreotti disse che la-
sciava libero il Coni di decidere, 
quest'ultimo lasciò libera la Fe-
derazione e di fatto ci ritrovam-
mo a Santiago, liberi di vincere. 
Grazie a Berlinguer". 

Adriano conobbe alcuni detta-
gli solo anni dopo, "Come il fatto 
che Berlinguer si era in qualche 
modo sentito con il leader co-
munista cileno Luis Corvalan e 
che quest'ultimo lo aveva messo 
in guardia sulle ricadute politi-
che, favorevoli al dittatore, di un 
eventuale boicottaggio". 

In realtà, dietro l'interven-
to del segretario del Pci ci fu il 
concreto rischio che l'ipotesi 
boicottaggio potesse saldare un 
improvviso consenso nazionali-
stico in Cile, utilizzabile poi da 
Pinochet. 

In conclusione la Federazione 
italiana Tennis autorizzò la par-
tecipazione. 

Il 17 dicembre 1976 l'Italia si 
giocò la Coppa Davis in Cile, in 
un clima surreale. 

I primi due singolari furono 
vinti da Barazzutti e Panatta. Il 
giorno seguente era un program-
ma il doppio. Il mattino Panatta 
chiese a Bertolucci, suo compa-
gno, d'indossare una maglietta 
rossa e non la classica divisa.

Dopo un'accesa discussione 
tra i due, Paolo Bertolucci accettò 
la provocazione di Panatta.

Fillol e Cornejo indossarono 
polo bianche e calzoncini celesti; 
Panatta e Bertolucci magliette 
rosso fuoco e calzoncini bianchi. 

Gli italiani vinsero il doppio e 
la Coppa Davis onorando le vitti-
me della repressione di Pinochet. 

Perché utilizzarono le magliet-
te di color rosso?

ll rosso era il colore dell’oppo-
sizione a Pinochet. Il colore che 
le donne portavano nelle piazze, 
il colore della protesta, del corag-
gio e del sangue.  Il colore utiliz-
zato dalle donne cilene, i cui figli, 
fratelli, padri o mariti erano stati 
torturati, uccisi.

Due magliette rosse nello stadio della morte.
Il giorno che Panatta sfidò Pinochet

Adriano Panatta
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Il 13 ottobre del 1925 nasceva 
a Grantham, in Inghilterra, Mar-
garet Thatcher: la prima donna 
nella storia del Regno Unito a di-
ventare primo ministro. Fu lei la 
cosiddetta “Lady di ferro”, un so-
prannome dovuto alla sua perso-
nalità e alla capacità di prendere 
decisioni, talvolta impopolari, 
che comunque trasformarono il 
Regno Unito. 

Il suo nome da nubile era Mar-
garet Hilda Roberts, che divenne 
Thatcher nel 1951 quando sposò 
Denis Thatcher dal quale ebbe 
due gemelli: Mark e Carol, nati 
nel 1953. 

Prima di intraprendere la car-
riera politica, Margaret Thatcher 
si laureò in chimica al Somerville 
College dell'università di Oxford 
e successivamente,anche in Giu-
risprudenza. 

La sua carriera politica iniziò 
quando aveva soltanto 25 anni: 
nel 1950 e nel 1951 si candidò per 
il Partito Conservatore nel colle-
gio di Dartford, ma fu sconfitta 
pur aumentando notevolmente 
i voti per il suo partito. Nel 1959 
fu eletta alla Camera dei Comuni 
diventando due anni dopo Segre-
tario parlamentare al ministero 
delle Pensioni.

Nel 1970, in seguito alla vit-
toria dei Conservatori che portò 
Edward Heath al governo, Mar-
garet Thatcher fu nominata mi-
nistro dell'Istruzione. Con que-
sta carica però divenne piuttosto 
impopolare: a causa dei tagli ope-
rati dal governo, dovette abolire 
il latte gratuito nelle scuole per i 
bambini. 

Una misura che le valse il so-
prannome di "Thatcher, the milk 
snatcher" ovvero "ladra di latte" 
Nel 1974, dopo la sconfitta alle 
elezioni dei Conservatori, Mar-
garet Thatcher divenne la leader 
del partito: fu la prima donna a 
ricoprire questa carica.

Il primo mandato di Margaret 
Thatcher alla guida del Regno 
Unito non fu particolarmente fa-
cile poiché le condizioni econo-
miche della Gran Bretagna erano 
pressoché disastrose e il debito 
pubblico aveva raggiunto livelli 
mai visti prima.

Con alcune decise (e talvolta 
impopolari) misure economiche, 
già nel 1982 la crescita economica 
del Regno Unito apparve eviden-
te, anche se questo era costato in 
quegli anni la crisi dell’industria 
manifatturie. 

Tra gli avvenimenti che risol-
levarono la popolarità di Marga-
ret Thatcher ci fu la guerra delle 
Falkland contro l’Argentina del 
1982: la giunta militare del Paese 
sudamericano rivendicò le Isole 
Falkland, territorio britannico, 
che per il governo di Buenos Ai-
res erano le Malvinas e le occupa-
rono illegalmente con l'esercito. 

La Lady di ferro decise dunque 
di inviare una task force navale 
per un’operazione che fu un suc-
cesso per la Gran Bretagna,vit-
toria che le diede un fortissimo 
consenso popolare dettato da un 
ritrovato senso di patriottismo 
da parte del popolo britannico.

Spinta da questa ritrovata 
popolarità, Thatcher vinse facil-
mente le elezioni del 1983 otte-
nendo il suo secondo mandato 
consecutivo. 

Fu grande anche l’impegno per 
ridurre il potere dei sindacati: 
venne varato infatti un insieme 
di leggi che dava più spazio ai 
lavoratori iscritti e meno ai sin-
dacati. 

Nel 1984 uscì illesa da un at-
tentato dei repubblicani irlan-
desi dell'IRA diretto contro di 
lei e contro tutto il suo gabinetto 
durante il congresso del partito 
conservatore al Grand Hotel di 
Brighton. 

Nell'attentato morirono cin-
que persone. Alle elezioni del 
1987 Margaret Thatcher divenne 
il primo e unico premier britan-
nico del XX secolo a ottenere la 
nomina per tre mandati conse-
cutivi. 

Un mandato che si distinse 
per l’attenzione alle questioni 
ambientali ma soprattutto per 
la storica riforma sulla sicurezza 
negli stadi di calcio che tra il 1989 
e il 1990 mise definitivamente 
fine alla violenza degli hooligans. 
Il suo ruolo di primo ministro in-
glese si concluse durante il terzo 
mandato, dopo aver approvato la 
modifica del sistema fiscale (poll 
tax), tassa fissa comunale, am-
piamente impopolare. 

Inoltre, la sua linea antieuro-
peista non fu particolarmente 
condivisa: si dimise da primo 
ministro e leader del partito nel 
novembre 1990.

Dopo le dimissioni, Margaret 
Thatcher si ritirò gradualmente 
dalla scena politica. 

Dopo avere lasciato la Camera 
dei Comuni nel 1992, fu insignita 
del titolo di Pari a vita come Ba-

Margaret Thatcher: Primo Ministro
soprannominata “Iron Lady”

ronessa Thatcher, con diritto a 
sedere nella Camera dei lord.

L’8 aprile del 2013, già mala-
ta di Alzheimer, morì a Londra 
a causa di un ictus all'età di 87 
anni. Ai suoi funerali, oltre al 
primo ministro britannico Da-
vid Cameron, i suoi predecessori 
Gordon Brown, Tony Blair e John 
Major, erano presenti circa 2.300 
persone e personalità internazio-
nali che rappresentano 170 Paesi.

L’eredità di Margaret Thatcher 
fu così importante che fu coniato 
il termine “Thatcherismo” con il 
quale si intende, appunto, l'insie-
me di scelte di politica economi-
ca adottate dal Regno Unito nel 
corso del suo governo. 

La sua figura ha avuto risalto 
anche fuori dal campo politico: 
nel 2011 è stato girato un film a 
lei ispirato e intitolato "The Iron 
Lady", diretto da Phyllida Lloyd, 
nel quale è stata impersonata 
da Meryl Streep, una delle attri-
ci preferite proprio di Thatcher. 
Grazie a questa interpretazione, 
l'attrice ha ricevuto il suo terzo 
premio Oscar. 

On 9 March 2022, a commem-
orative event will take place at 
the Carnes Hill Community and 
Recreation Precinct to mark In-
ternational Women's Day. 

Starting at 11.00 am, morning 
team will be served, followed by 
a golden wattle-themed lunch. 
Anne Stanley MP for Werriwa 
will be CNA's special guest. Anne 
will talk about her experiences 
as a woman in politics and as a 
representative in Federal Parlia-
ment.

This year's theme for Interna-
tional Women's Day launched 
by the United Nations is #Break-
TheBias, for a world where wom-
en are free from prejudice, ste-
reotypes and discrimination. 
A different, fair and inclusive 
world. Even among the many 
movements promoting women's 
rights and within institutions 
there are still discordant visions 
that can cause setbacks on the 
achievements reached over the 
decades.

The event will be coordinated 

by Maria Grazia Storniolo, to-
gether with a proven team of vol-
unteers. “CNA has always stood 
out for the primary role entrust-
ed to women in our community. 
Our Board, since the founda-
tion of the association, has al-
ways benefited from a majority 
of women, keeping up with the 
changes in our society and we 
are extremely proud of this," said 
Maria Grazia.

International Women's Day is 
held in March every year to mark 
the social, economic and political 
achievements, as well as recog-
nise the ongoing discrimination 
and violence that women have 
been and still are subjected to 
in every part of the world. “Every 
woman, as Rita Levi Montalcini 
has pointed out, has always had 
to fight twice, carry two weights, 
the private one and the social 
one. We are honoured to have 
Anne Stanley MP attend our 
event and share with us her story 
and her achievements in public 
life,” concluded Maria Grazia.

Local MP Anne Stanley 
to attend Women's Day event 
at Carnes Hill
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1 marzo 1961: l'Aeronautica Mi-
litare istituisce le Frecce Trico-
lori. Composta da piloti del 313º 
Gruppo Addestramento Acro-
batico il gruppo viene fondato 
nell'aeroporto di Rivolto. 

2 marzo 1896: Antoine Henri Bec-
querel espose i risultati all'Acca-
demia francese delle Scienze 
sulla radioattività, originata dal-
la disintegrazione, spontanea o 
provocata, di un nucleo atomico.

3 marzo 1944: Disastro ferrovia-
rio di Balvano. Fu un incidente 
ferroviario avvenuto nei pressi 
della stazione di Balvano-Rici-
gliano, in provincia di Potenza. 
La tragedia provocò 517 morti.

4 marzo 1877: La prima de "Il 
lago dei cigni". Simbolo della 
grandiosità e dell'eleganza della 
tradizione coreutica russa, venne 
rappresentato per la prima volta 
al Teatro Bolshoi di Mosca.

5 marzo 1827: Muore Alessandro 
Volta, chimico, fisico e accademi-
co italiano, conosciuto per l'in-
venzione del primo generatore 
elettrico mai realizzato, la pila, 
e per la scoperta del gas metano.

6 marzo 1475: Nasce Michelan-
gelo Buonarroti, scultore, pittore, 
architetto e poeta italiano. Prota-
gonista del Rinascimento già in 
vita fu riconosciuto come uno dei 
più grandi artisti di tutti i tempi.

7 marzo 1785: Nasce Alessandro 
Manzoni. Uno degli scrittori che 
hanno costruito l'identità cultu-
rale, e non solo, dell'Italia, con 
"I promessi sposi" gettò le basi 
dell'italiano moderno.

8 marzo 1909: La Festa della 
Donna. Questa celebrazione si 
tiene negli Stati Uniti d'America 
a partire dal 1909. 
In alcuni paesi europei dal 1911 e 
in Italia dal 1922.

10 marzo 1302: Dante condan-
nato all'esilio da Firenze, confi-
sca immediata di tutti i beni e 
condanna a morte sul rogo. Una 
sentenza che rendeva l'esilio da 
Firenze un destino inevitabile.

11 marzo 1908: Muore Edmondo 
De Amicis. Autore del romanzo 
Cuore, uno dei testi più popolari 
della letteratura mondiale per 
ragazzi. Collaborò poi col giorna-
le “la Nazione” di Firenze.

12 marzo 1610: Galileo Galilei 
pubblica a Venezia il Sidereus 
Nuncius (Annuncio sugli astri), 
trattato di astronomia che illu-
stra le osservazioni effettuate 
con il suo cannocchiale.

15 marzo 1972: Esce nei cine-
ma “Il Padrino” di Francis Ford 
Coppola, prima parte della for-
tunatissima trilogia, con un cast 
d'eccezione. All'uscita negli Stati 
Uniti incassò ben 135 milioni.

16 marzo 1978: Sequestro Moro. 
Fu un sanguinoso attacco terrori-
stico compiuto da militanti delle 
Brigate Rosse per sequestrare 
l'importante esponente politico 
della Democrazia Cristiana.

18 marzo 1848: Le Cinque gior-
nate di Milano. Insurrezione ar-
mata avvenuta nell'allora capi-
tale del Regno Lombardo-Veneto 
che portò alla temporanea libe-
razione della città.

19 marzo: La festa del papà è 
celebrata in diverse parti del 
mondo. Nei paesi cattolici, il 19 
marzo, secondo la credenza, è la 
data della morte di san Giuseppe, 
“padre adottivo” di Gesù.

20 marzo 1726: Muore Isaac 
Newton, un matematico, fisico, 
filosofo naturale, astronomo, teo-
logo, storico e alchimista inglese, 
considerato uno dei più grandi 
scienziati di tutti i tempi.

21 marzo 1956: Anna Magnani 
vince il premio Oscar come mi-
gliore attrice protagonista per 
“La rosa tatuata”. Fino ad allora 
nessuna interprete italiana ave-
va vinto il prestigioso premio.

22 marzo 1963: Please Please 
Me è il primo album del gruppo 
musicale britannico The Beatles 
e ne segna il debutto nel mercato 
dei long playing del Regno Unito 
e del resto d'Europa.

23 marzo 1922: nasce a Cremona 
Ugo Tognazzi; attore, regista, co-
mico e sceneggiatore italiano. È 
considerato uno dei "mattatori" 
della commedia all'italiana con 
Alberto Sordi e Vittorio Gassman.

24 marzo 1944: L'eccidio delle 
Fosse Ardeatine fu l'uccisione di 
335 civili e militari italiani, pri-
gionieri politici, ebrei o detenuti 
comuni, trucidati a Roma dalle 
truppe di occupazione naziste.

25 marzo 1436: Consacrata la 
cattedrale di Santa Maria del 
Fiore. I lavori terminarono nel 
1436 e la chiesa fu solennemente 
consacrata da Papa Eugenio IV il 
25 marzo, capodanno fiorentino.

26 marzo 1827: Muore Ludwig 
van Beethoven, ultimo grande 
Maestro, splendido portavoce 
dell’arte dei suoni, colui che ere-
ditò e dilatò la fama immortale 
di Hendel, Bach e Mozart.

27 marzo 1899: Marconi sta-
bilì il primo collegamento radio 
internazionale fra la Francia e 
l’Inghilterra. I segnali arrivarono 
forti e chiari alla distanza di 130 
chilometri fino a Chelmsford.

31 marzo 1889: Inaugurata la 
Torre Eiffel, appena in tempo per 
l'inaugurazione dell'Esposizione 
universale di Parigi. È una delle 
costruzioni più famose al mondo 
e uno dei simboli della Francia.

29 marzo 1853: Nasce Vincent 
van Gogh, pittore olandese che 
influenzò profondamente l'arte 
del XX secolo; dopo aver sofferto 
di disturbi mentali, morì all'età 
di soli trentasette anni.

28 marzo 1959:  La Cina mette 
fine all'indipendenza del Tibet 
reprimendo nel sangue la ribel-
lione e decreta la fine dell'indi-
pendenza del Tibet, costringendo 
all'esilio il Dalai Lama. 

30 marzo 1282: A Palermo all'ora 
dei vespri di Lunedì dell'Angelo 
iniziò la rivolta contro i domina-
tori francesi, gli Angioini. I moti 
si sparsero all'intera Sicilia e ne 
espulsero la presenza francese.

29 marzo 1849: Proclamata la 
Repubblica Romana, viene cre-
ato un triunvirato composto da 
Giuseppe Mazzini, Carlo Armel-
lini e Aurelio Saffi, con poteri illi-
mitati negli affari di guerra.

27 marzo 1861: Dopo uno dei più 
memorabili discorsi di Cavour, 
la Camera riunita in palazzo 
Carignano a Torino proclamava 
Roma capitale d'Italia: l'unica 
capitale degna di tal nome.

25 marzo 1347: Nasce Santa Ca-
terina da Siena proclamata pa-
trona d'Italia nel 1939 da Pio XII 
(assieme a san Francesco d'As-
sisi) e compatrona d'Europa da 
Giovanni Paolo II nel 1999. 

24 marzo 1860: Il primo ministro 
Cavour promise all'imperatore 
francese Napoleone III la Contea 
di Nizza e la Savoia in cambio 
dell'appoggio francese alla politi-
ca di unificazione italiana.

16 marzo 1898: A Torino viene 
fondata la Federazione Italiana 
Giuoco Calcio, allora chiamata 
F.I.F, Federazione italiana Foot-
Ball, denominazione che tenne 
banco sino al 1909.

8 marzo 1971: Joe Frazier scon-
figge Muhammad Ali nel primo 
di tre incontri per difendere il ti-
tolo mondiale dei pesi massimi; 
avviene presso il Madison Square 
Garden di New York.

13 marzo 1917: Mentre pasco-
lavano un piccolo gregge nella 
Cova da Iria, dopo avere recitato 
il rosario, intorno a mezzogiorno, 
tre bambini assistettero alla pri-
ma apparizione della Madonna.

14 marzo 1861: Il Tricolore di-
venne la bandiera ufficiale del 
Regno d'Italia. Successivamente, 
quando avvenne la proclamazio-
ne della Repubblica Italiana lo 
scudo dei Savoia fu eliminato.
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

ANASTASI
PIETRO ANTONIO

Nato il 15/5/1963 
ad Avezzano ( Aquila)
Deceduto a Sydney
il 7/2/2022 
e già residente a Cecil Hills

Lascia nel profondo dolore la 
moglie Clara i figli Andrew, 
Daniela e Mark, la sorella 
Maria parenti ed amici tutti 
in Australia e in Italia. 

Il funerale avrà luogo ve-
nerdì 4 marzo 2022 alle ore 
11.00 nella chiesa cattolica 
di St. Gertrude's, 6 Justin 
Street, Smithfield. Il corteo 
funebre a 1pm proseguirà 
per il cimitero di Pinegro-
ve Memorial Park, kington 
Street, Minchinbury. 

I familiari ringraziano anti-
cipatamente tutti coloro che 
parteciperanno al loro dolore 
ed al funerale del caro Pietro 
Antonio.

Questo cimitero, il secondo 
a Liverpool, fu aperto nel 1821. 
A causa della sua vicinanza alla 
chiesa di San Luca, veniva spesso 
chiamato cimitero di San Luca, 
ma non fu creato sul terreno del-
la Chiesa. 

Qui giacciono sepolti i primi 
pionieri di Liverpool: una co-
munità di funzionari coloniali e 
personale militare, coloni liberi, 
detenuti e membri delle loro fa-
miglie, inclusi molti neonati e 
bambini piccoli che purtroppo 
morirono prematuramente. 

Contiene anche i resti di resi-
denti di istituzioni locali, come 
la Male Orphan School (fino al 
1850), il Thomas Moore College 
(fino al 1889) e centinaia di dete-
nuti poveri del Liverpool Asylum.

Qui furono sepolti anche il 

Parco Memoriale dei Pionieri di Liverpool
Il 'Vecchio' Cimitero, 1821 - 1958

personale di servizio della prima 
guerra mondiale, così come in-
ternati tedeschi e austriaci che 
morirono nel campo di interna-
mento di Holsworthy nello stes-
so periodo. 

Tuttavia, questi ultimi furono 
dissotterrati nel 1961-62 e sep-
pelliti di nuovo in un cimitero 
commemorativo a Tatura, nel 
Victoria. 

Dal 1827, il cimitero fu diviso 

in settori confessionali, il più 
vicino a Campbell Street fu asse-
gnato agli anglicani, a nord quel-
lo per i cattolici romani nel 1846, 
più un'aggiunta nel 1868. 

Un piccolo settore lungo Mac-
quarie Street, vicino a Lachlan 
lane fu riservata ai Wesleyani nel 
1863. 

Nel 1884, una piccola area 
nell'angolo nord-est del sito, 
adiacente alla Hume Highway 
fu dedicata ai presbiteriani più 
un'estensione a ovest per Sepol-
ture di poveri cattolici.

Il cimitero fu chiuso per sepol-
tura nel 1958. Nell'ottobre 1970 
l'Old Liverpool Cemetery Act 
autorizzò il Liverpool Council a 
convertire il cimitero in un parco 
di riposo. 

Molte lapidi sono state rimos-
se e messe in deposito o collocate 
su un muro commemorativo a 
serpentina che è rimasto in piedi 
dal 1970 al 2009. 

Dal 2009, queste lapidi sono 
state riportate al loro luogo di 
riposo originale. Il parco è stato 
riaperto il 3 settembre 2010 dal 
sindaco Wendy Waller.

Camperdown Cemetery is an 
historic cemetery located on 
Church Street in Newtown, an 
inner-city suburb of Sydney, New 
South Wales, Australia. The cem-
etery was founded in 1848 and 
was for twenty years the main 
general cemetery for Sydney, 
with the total number of burials 
being about 18,000. Many people 
who were important to the early 
history of colonial Australia are 
buried there. It is the only one of 
Sydney's three main early ceme-
teries that still exists.

As well as historic monu-
ments, the cemetery also pre-
serves important elements of 
landscape gardening of the mid-
19th century, and examples of 
native flora, which are now rare 
in the built-up inner city. St Ste-
phen's Anglican Church is locat-
ed within the present bounds of 
the cemetery. The site, with St 
Stephen's Church, is listed by the 
Heritage Council of New South 
Wales and the National Register 
as a site of national importance.

Camperdown Cemetery is 
associated with numerous sen-
sational stories, several reputed 
ghosts and a murder. It is used 
regularly for historical and ge-
nealogical research. Because of 
its historical importance and 
convenient location, it is also a 
venue for excursions by schools 
and historical societies. Camper-
down Cemetery is valued by the 

Camperdown Cemetery

residents of Newtown as provid-
ing a major green-space located 
in the immediate vicinity of a 
busy commercial centre. 

In a densely populated area 
of small terrace houses without 
substantial gardens, the ceme-
tery functions as a recreational 
area and a venue for many family 
and social activities.
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rubinetto o pretendere maggiori 
royalties per i diritti di passaggio, 
cosa che l’Ukraina ha fatto con 
continuità programmatica.

Il North Stream è in nuce la 
possibilità di una cooperazione 
diretta EU-Russia, cioè l’aborrito 
scenario di cooperazione euro-a-
siatica che il segretario di stato 
Usa Brezinsky, tra gli ultimi a tor-
nare sulla materia, definì come la 
cosa più pericolosa che potesse 
accadere per gli interessi globali 
USA.

L’ingresso, sotto la presiden-
za Obama, del giovane Richard 
Biden ai vertici della compagni 
ukraina, con annessa parallela 
rivoluzione colorata che ha anno-
verato diversi sostenitori anche 
italiani in missione a Kiev davan-
ti a platee in buona parte com-
poste di neo-nazisti locali, era la 
risposta americana a questa pos-
sibilità da evitare ad ogni costo. 
Gli eventi politici ukraini sono in 
perfetta sintonia con questi pas-
saggi.

La tenzone inter-imperialisti-
ca tra potenze prevalentemente 
militari e finanziarie (Usa, Uk) 
contro potenze prevalentemente 
produttrici di manufatti indu-
striali (Cina, sud est asiatico ed 
Europa) arriva al dunque: ciò che 
i primi debbono evitare è che si 
consolidi un asse cooperativo 
dei secondi tra loro e con i pro-
duttori di fonti di energia e di 
commodities (prodotti agricoli, 
risorse naturali di base, minera-
li, ecc.) senza passare per il dazio 

imposto dai detentori dei servizi 
di transazione, fisici o virtuali, 
che su questi servizi operano un 
drenaggio fondamentale alla loro 
perpetuazione.

Gli interessi tra questi modelli 
di capitalismo sono così divari-
cati e divaricanti che anche feno-
meni politici come la Brexit e il 
resuscitare di obsolete compagi-
ni, come il Commonwealth, sono 
in buona parte ad essi ricondu-
cibili: gli interessi inglesi sono 
sensibilmente opposti a quelli 
dell’Europa continentale. Canada 
e Australia, due economie pro-
fondamente estrattive, sono sto-
ricamente legati a quelli angloa-
mericani; la Russia che da questo 
punto di vista somiglia loro, è ge-
ograficamente e storicamente un 
paese euro-continentale.

Gli anglosassoni, nel rischio 
di un consolidamento di un asse 
euro-asiatico, debbono privile-
giare le loro relazioni con i paesi 
est-europei minori ex satelliti 
dell’Unione Sovietica, per impe-
dirne la realizzazione. Lo stru-
mento soft (e utilmente ambiva-
lente) di questa politica è stata 
l’adesione alla EU, ma quello vero 
che dà effettive garanzie è l’ade-
sione alla Nato.

La subalternità euro-conti-
nentale agli Usa e l’incapacità 
di costruire una pratica di reale 
coesione interna europea, di cui 
abbiamo visto gli esiti anche con 
la tragica crisi greca e con quel-
la italiana del 2011-2013, hanno 
costituito le altre variabili della 
questione: il mercantilismo te-

desco, l’opportunismo francese, 
da questo punto di vista hanno 
delle grandi responsabilità. Pur-
troppo, la logica imperialistica 
non si applica solo ai primi della 
classe, ma anche ai secondi, come 
ha mostrato anche la tragica vi-
cenda libica, da cui, però tutti 
gli attori iniziali di quella vicen-
da sono usciti sostanzialmente 
sconfitti. In modo analogo è an-
data in Siria.

Ora, ascoltare i proclami occi-
dentali e il richiamo agli accordi 
di Minsk dalle potenze di se-
cond’ordine contro l’aggressione 
russa all’Ukraina, in pieno ac-
cordo con anglosassoni e vertici 
Nato, è abbastanza impressio-
nante: significa che al momento 
non vi è alcuna chance di autono-
mia europea e che la sudditanza 
al complesso militare-finanzia-
rio, o la loro compenetrazione, è 

fortissima. Gli spazi di manovra 
limitati. Oltre questi spazi, un in-
tero orizzonte, pieno di incognite, 
dovrebbe essere ridisegnato.

La Russia, come qualcuno ha 
detto, si gioca una partita temera-
ria, ma evidentemente anche loro 
percepiscono che, alla fine, il po-
tere e la pressione militare è ciò 
che conta, almeno nel limitato 
spazio geografico e storico di sua 
pertinenza. E che, dal loro punto 
di vista, non vi sono alternative 
praticabili all’ordine globale e 
geo-strategico imposto dalla su-
perpotenza atlantica.

Ma sottostante al confronto 
Nato-Russia, c’è quello tra Usa e 
nucleo storico Eu (Francia, Ger-
mania, Italia, ecc.), e la prospetti-
va di una sua maggiore, relativa, 
autonomia; per certi versi esso 
è molto più significativo, come 
probabilmente mostreranno gli 

continuazione dalla prima pagina

Chi vuole la guerra? effetti delle sanzioni e/o gli even-
ti prossimi venturi.

Anche per tutto ciò, le poche 
(e non è casuale) manifestazio-
ni per la pace che si annunciano 
dovrebbero contemplare nel loro 
programma almeno il richiamo 
al consolidamento di un’Europa, 
certamente contro la guerra, ma 
anche di cooperazione verso est e 
verso sud. 

L’autonomia europea può dar-
si sono in questo quadro. E ciò è 
possibile solo a condizione di pro-
vare ad emanciparsi dalla Nato, 
o - eresia - di scioglierla. Mentre 
un obiettivo minimo alla portata 
di qualsiasi suo componente, ivi 
compresa l’Italia, è quello di op-
porsi al suo ulteriore allargamen-
to. Negare quest’ultima possibili-
tà, al netto di principi rivoltabili 
come calzini, vuol dire cercare la 
guerra, non la pace.

Italiani al Festival 
Multiculturale di Queanbeyan

Da oltre 60 anni, le comunità italiane di Queanbeyan e 
Canberra si uniscono per l'annuale Festival della Comunità 
Italiana. In occasione del Festival Multiculturale di Quean-
beyan celebrato domenica 27 febbraio, un corposo numero 
di volontari si sono ritrovati per far assaggiare a tutti i con-
venuti le migliori specialità dolciarie italiane.

Ogni anno il Queanbeyan Multilingual Centre, in collabo-
razione con il Queanbeyan City Council, organizza e sostie-
ne l'intera comunità multiculturale per riunirsi e celebrare 
la diversità e la vitalità della regione. 

Il Queanbeyan Multicultural Festival offre un tocco di co-
lore, cibo, amore e apprendimento delle molte culture stra-
ordinarie che compongono la nostra comunità. Tradizional-
mente, il festival mette insieme bancarelle, dimostrazioni 
sportive, attività artigianali e molto altro ancora. Tutti sono 
incoraggiate a fare un fine settimana a Queanbeyan parteci-
pando alle iniziative integrate all’evento


